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ASSOCIAZIONI: Udine a doi 






Parlamento Nazionale 
— Seduta del 11, 


NATO. S'inizia la discuasione 
fel bilancio, pel ministero delle fi- 


nze,. a Ù 
PIOAMERA: Tutti gli articoli del di- 
sogno di legge.sulle opere pubbli- 
che nel quadriennio sono approvati ; 
o si approva l'intero progetto an- 
che a scrutinio segreto, con voti 
152 contro 52 a 

Imprendesi poi la discussione del 
bilancio dèi Invori pubblici, 


Alberto Olivo assolto 


dalla Impilazione di assassinio, 


Il toiegratma ‘che ci annunciava, 
assoluzione dell’ Albetto 
Olivo, come in noi destò sorpresa 
in quanti lo abbiamo fatto leggere 
— e furono molti, * 

Curioso poi, che dovunque — 
a Milano come a Udine, — la 
prima impressione (lo scetticismo 
è carattere generale, sembra, degii 
italiani) si manifestò subito con la 
celia atroce; che ormai le mogli 
si possono..ammazzare: non è un 
delitto punibile, purchè lo si compia 
con ferocia è poi con altrettanta 
ferocia: si compia il depezzamento 
del cadavere. Più strano poi, vera- 
mente morboso l’ applauso di pochi 
allo stranissimo verdetto; 6 che 
nell’ applauso, si unissero ie donne, 
delle quali molte assistettero ai 
processo. 

— Care donnine, fanno dunque 
bene a squartarvi? -- domanda 
l'Halia del Popolo di Milano, — 

Lasciamo alle care donnine la ri- 
Sposta, di eo se 4 

Non ‘no, intanto, dei. giornali, 
che il verdetto non biasimi. Il 
quale. venne nd affermare che 
l'Olivo, la notte del 16 al 17 maggio 
1903 con colpi di coltello e di corpo 
contundente causò la morte della 
moglie sua Ernestina Beccaro ; che 
Ìs uccise mentre aveva la coscienza 
e la libertà dei suoi atti, ma uon 
avendo però il fine l'intenzione di 
uccidere .. . 

E poictè non c’era un quesii> che 
parlasse di ferimento seguito da 
morte — l'omicidio prelerinten- 
zionale, come lo battezza il codice 
— egli fu assolto. Per io scempio 
dal esdavera, da Jui compiuto dopo, 
— dissero i giurati — in uno statu 
di semiresponsabilità, di seminfer- 
mità di mente e con la attenuanti. 
di voler occultare la vittima per 
salvar sè medesimo, la Corte lo con- 
danrò a dodici giorni di detenzione 
e 125 lite di multa. 

Ci spieghiamo, che, alla lettura 
di così inaspettato verdetto, Corte 
e pubblico ministero ne rimanes- 
sero sorprési; e coma questi chie- 
desse se i giurati, nogata l' inten- 
zione di uccidere, avessero accor- 
date all'Olivo le attenuanti, spe- 
rando di trovare una contraddi» 
zione in termini che permettesse 
di far rientrare i giurati nella sala 
delle deliberazioni; ci spieghiamo 
che nella sala sorgessero subito di- 
scussioni infinite, infrenabili. 

L’assoluzione dell' Alberto Olivo, 
colpevole confesso di uno dei più 
raccapriccianti delitti che abbiano 
contristato le cronache criminali, è 
fale da vivamente addolorare coloro 
che hanno il culto di una giustizia 
rispettata e rispettabile nei suoi 
giudizi; coloro i quali ritengono 
che la giustizia debba esercitare 
un alto compito moralizzatore ed 
essere fra tutte le esagerazioni 
espressione meditata e :erena di 
buon senso e di misura, 

La Marla Basaldella è moria. 

Mentre, sabato, il nostro corri- 
spondente da Palmanova ricordava 
la ex=fidanzata dell’Alberto Olivo, 
la infelice Maria Basaldella ricove- 
rata nel manicomio di Palmanova; 
la povera giovane era spirata, poche 
ore prima, alle dieci della notte fra 
venerdì e sabato. Quale triste de- 
ftino di questi due esseri che si 
erano emati |. . 

Ella, anche nella sua pazzia, ri- 
cordava talvolta il suo unico amore; 
® prima che la sua menfe si otte- 
nebrasse, ricordava le poesie che 
l'Alberto le aveva dedicato - un 
fascicoletto di versi giovanili; e le 
voleva far mettere in musica per- 
chè « eranotanto belle » /... 

Morta alla vigilia della insperata 
assoluzione di lui: tanto insperata 
che lo stesso Alberto Olivo disse 
Che «si aspettava ‘otto, dieci anni 
di reclusione », ma non già che lo 
liberassero dal carcere. A menti 
superstiziosa, le quali sogliono 
guardare i fatti individuali come 
predisposti e votati da ‘una forza 
Misteriosa, la coincidenza di questa 
Morte e di questa assoluzione potrà 
quasi affacciarsi come l’ ultimo sr- 
crificio di un cuore amante per la 
liberazione dell’ essere amato |... 


Dall della Patria porta il. 1-90, 











0, Provincia e Regno, anno L. 18, Stati dell’Unio 
mandando alla Direzione del Giornate, L, 3; 








Semestre 





Tn favore della razza porcina nosfrena, 


Abbiamo pubblicato dei provyndimonti 
presì a Sedegliano, per migliorare è ren- 
dera più proficuo l' allevamento dai suini, 
CI sembra molto opportuno far seguire 
oggi questo articolo dell'ottimo nostro 
collaboratore dott. Tacito Zambelli. 


sa 

Il primato del nostri proso'utti detti di 
San Daniele e in bontà delle salsiccie e 
caral inascoste, paesane va indubbiamente 
attribulta alla razza dei maiali friulani. 
Per riguardo al proselutto crudo affettato 
che viene richiesto anche fuor! d’ Europa, 
non sl può negare che alla sua squisi. 
tezza non influisca o il regime altmentare 
usato per i maiali, la quasi esclusione 
dal pascolo e il modo di preparazione e 
di confezionamento dei prosciutti stessi. 
Ma dacchè si è introdotta la razza inglese 
Jorokshire, i nostri agricoltori, ottenendo 
da quell’ inoroclo colla razza locale pro- 
dotti di una grande precocità, di una non 
poca frugalità, e di peso considerevole, 
insistettero tanto con questo meticcia 
mento che i caratteri delta razza straniera 
si imposero in modo da far quasi scom- 
parire quel pregiato nostro maiale nero, 
e con esso la distinzione delle sue carni. 

Anche nella provincia di Treviso i 
zooteoniei lamentano lo stesso fatto e col 
continuato inerceio colla razza inglesa 
notarono non solo una diminuzione nella 
bontà e nella quantità delle parti carnose 
dei loro malali, ma dovettero riconoseere 
che le femmine restano difficilmente fe- 
conde, che le serofo scarseggiano di latte, 
e che i nati sono assgi più soggetti a 
malattie. Il dott. Batpi, nel suo ottimo 
tibro sull'allevamento del maiule, edito 
in Treviso dal Zoppelli, tocoa di questo 
argomento con tutta la sua competenza, 
e invoca provvedimenti diretti ed indi- 
retti per impedire la scomparsa della 
razza porcina trevigiana. Il dott. Barpi 
vorrebbe cha mai fossero accoppiate con 
vert inglesi Jorekshire Ie serofe che hanno 
già 3/4 di sangue britannico, vorrebbe 
fossero istituiti concorsi, e incoraggia» 
menti per gli allevatori di soggetti no- 
strani, onde non ne -vanissero a mancare 
per poter effettuare un savio meticcia- 
mento. 

Ma io desidero far conoscere quanto in 
proposito è avvenuto in Danimarca ; l' e- 
sempio sarà grandemente istrattivo. 

Da qualche secolo la Danimarca posse- 
deva dne razze porcine indigene, una la 
Jutland fornita di buoni caratteri, l'altra 
piccola 6 tanto tardiva nello sviluppo che 


gi volevano più di dus anni per raggiun= |P 


gere l'accrescimento che la prima dava 
in otto mesi; si noti che la maggior parte 
della vita { suini la passavano nelle fo- 
reste. Ma le innovazioni agricole, il sor- 
gere delle latterlo dovevano imprimere 
un altro indirizzo alla produzione dei 
mafali. 

Le razze antiche non sl prestavano ba- 
stantemente a utilizzare i cascami del 
caseifici e gli allevatori danesi ricorsero 
fin dal 1850 alle razze bianche inglesi che 
inerociate colla Jutland diedero prodotti 
convenientissimi per { loro nuovi scopi. 

Ma col censimento eseguito 20 anni dopo 
riconobbero che metà dei maiali erano 
divenuti veri inglesi da grasso, tipi che 
sa la Germania accettava con entusiasmo, 
non appagava le popolazioni inglesi, quan- 
do la Danìmarca rivolse a quello Stato il 
commercio de’ suoi maiali per il mag- 
gior ‘utile che ne ritraova. Allora gli 
agricoltori danesi ricorsero alle razze 
grandi che non st potessero dire porci da 
sugna, ed adottarono, diremo così, una 
via di mezzo che desse alle loro mandra 
suine Inerociate le qualità volute, nonchè 
la salute e la fecondità delle antiche 
razze. Abbandonarono il sistema dell’ in- 
crogio continuato con 1 Jorckshire, e 
scelsero per la produzione di porci per 
esportazione sorofe del vecchio tipo per 
incrociare coi grandi verri Jorek di pura 
razza, Istituirono stab'limenti speciali, 
per l'allevamento di riproduttori maschi 
e femmine indigeni; aprirono concorsi 
per i prodotti paesani, destinando pre- 
miazioni maggiori per questa categoria 
che non per quella dei meticci indigeni 
inglesi, 

E’ sporabile che qualche cosa in questo 
senso si faccia anche da noi per non veder 
scomparire la nostra razza porcina, che 
tento Interessa invece di veder conser- 
vata; e per formere quegli iucroci anglo- 
friulani, che limitati ai primi meticcla- 
menti, danno prodotti eccellenti per ca- 
ratteri zootecnici, a per la bontà delle 
carni. Dott. T. Zambelli, 


— La Corte d'assise di Taranto 
condannò all’ergastolo certa An- 
gela Maria Spalluto che aveva fatto 
uccidere tre figli perchè le erano 
«d’ imped'mento » al rimaritarsi. 
L’ uccisore, certo Francesco Cara- 
mia morì in carcere. Egli fece in 
tempo la confessione di aver rice- 
vuto il mandato da quella infame, 
che però continuava a protestarsi 
innocente. 
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L'espiazione. 


L'antico maestro sentiva gravi 
goccie di sudore stillargli dalia 
fronte, e di tempo in tempo get- 
tavasguardi angosciosi al compagno. 
Sperava che questi gli avrebbe al- 
l’improvviso confessato il proprio 
pentimento, avrebbe voltato il legno, 
ricondotta salva la vittima alla sta- 
zione. Ma i minuti passavano e il 
cavallo continuava il suo trotto 
sempre uguale, come se allora allora 
fosse siato levato di stalla. La notte 
si faceva sempre più nera, Sem- 
brava minacciasse un nuovo tem- 

orale. 

Ad un tratto, un brivido scosse 
la sua persona. Da lontano, nel si- 
lenzio, gli era giunto il rumore 
d' un'acqua corrente, Era il tor- 
rentello passante a pochi metri 
dallo stagno. oO 3 

— Amico mio — mormorò mastro 
Pippo con ansioso terrore, toccan- 





ne Postale 
lrimestre i 


(Austria-Ungheria, 








Momento al Gonciliateri 


[nostra coliaborazione). 

Una sentenza 6 giugno corr, della 
Corte d'Appello di Venezia, come 
a suo tempo annunciò la Patria, 
riformò la sentenza 14 Marzo 1904 
del Tribunale di Pordenone, colla 
quale la signora Caterina Gorgazzi 
ern sfata condannata a due mesi € 


mezzo di reclusione per oltraggio: 
ol: 


a Magistrato in udienza a sensi 

l’art, 197 del codize penale. È 
. La Corte ritenne non poter par- 
Iarsi ‘di Magistrato in udienza, 
quando questi non sia assistito. da 
persona idonea ad esercitare le fur: 
zioni di cancelliere. È 

La quantità di commenti e di 
discussioni che sollevò questo giu: 
dicato mi indusse a chiedere all’ e- 
gregio amico Avv. G. B. Cavarze- 
rani una copia della Memoria Da: 
fensionale, da lui estesa nella cir- 
costanza per la cliente, 

Esaminato questo diligente gra- 
vaio, che investì con molteplici 
motivi la sentenza del primo grido, 
fermai la mia attenzione sui mezzi 
terzo e decimo, che furono quelli 
accolti, di 

Col mozzo terzo il Difensore, ri- 
levato che la Causa era stata-portata 
in udienza mediante denuncia 4 
Procuratore del Re firmata dal Coi- 
ciliatore, anzichè mediante verbale 
di cancelliere, sostenne. essere im- 


procedibile l’azione penale perl. 


reato d' udienza stante la violazione 
deli'art. 14 del Regolamento 28: 
Dicembre 1892 per l’esecuzione 
della Legge 16. Giugno anno stesso 
sulla competenza dei Conciliatori. 

Il mezzo decimo fu sviluppato 
testualmente come appresso : 

Anche indipendentemente dalla que- 
stione di procedura, di cui il numero 
terzo, poteva la Gorgazzi essere condan- 
dannata a sensi dell’articolo 197 codice: 

lo? 4 
Sa ‘Siarisprndenza, formatasi prima 


Leggi sui conolliatori @ sugli Uffici di: 
conciliazione 16 giugno 1892 e 28:1nglio: 
4895, lo escludono ?vedasi Cassazione 17: 


luglio 1890, Legge 1891, vol. I.-pag. 445; 
Cassazione 24 Jaglio 1890, Giuri: 

Italiana, vol. 42, parte I sezione II co» 
lonna 232. 

DI fronte poi alla Legge del 1892 e del 
relativo Regolamento, e di fronte alla 
Legga del 1895 appare semplicemente te- 
meraria }’ opinione affermativa contenuta 
nella santenza del Tribunale. 


La Legge del 1592 6 il relativo Regola-!}" a; 
mento ‘tibilitono che il Deve re ole, esp osiziene agricola e zootecnica. 
udienze 0 în tutti gli atti delsuo mini- 


stero deve essere assistito dal Cancelliere 
— segretario comunale o suo sostituto. 


In caso di mancanza o impedimento del 


Cancelliere, può essere assunto ad eser- 
citare le fanzioni un notaio cd un candi- 
dato notaio od un alunno o sorivano di 
cancelleria, con l'obbligo di prestare glu- 
ramento prima di procedere ad alcun atto, 

La Legge tn 41895 è Rneora più espli- 
cita o imperativa — per i motivi esposti 
nella circolare n, 251 -5 - 1347 - 1 agosto 
4895 del Ministro Guardasigilli Calenda. 

L’art. 3 di questa Legge stabilisce che 
le funzioni di Cancelliere sono esercitate 
presso gli Uffici di Conciliaz'one dal ‘se- 
gretario comunale 0 da altro ufficiale 
della segreteria, che sa a ciò espressa. 
mente autorizzeto dal ‘Presidente del 
Tribunale, inteso il Procuratore del Re. 

Per l'art. 4 possono sostituire tali fan- 
zionari — se revocati — an vice cancel- 
Dee di Pretura o un alunno di cancel- 
eric. 

II capoverso del predetto art. 3 richia» 
mandosi all’ art. 15 del Regolamento 26 
dicembre 1892 — dispone che In casò di 
mancanza 0 di impedimento momentaneo 
del Cancelliere, potrà - essere assunto ad 
esercitarne le funzioni — previo giura- 
mento — soltanto un notaio 0 candidato 
nano; un alunno o scrivano di cancel 
lerta. 

L'art. 41 della Leggo stessa dichiara 
abrogata ogni disposizione contraria — 
a dunque anche l'art, 32 e Il capoverso 
delle Legge sull'Ordinamento giudiziario. 

Ciò stante — quantunque fl giorno 18 
dicembre nella sala delle ud enzs, mentre 
si aspettava il Cancelliere, si trovassa a 
fianco del Concìltatore Marini il D.r Fi- 
lippo Sardi che quale copista non impie- 
gato del Comune divide semplicemente 
col Cancelliere i diritti d’introito — la 
udienza non era affatto aperta, mancando 
la presenza del cancelliere o di chi po- 
teva farne, presto giuramento, legal- 
mento le veci. 7 


dogli un braccio. 

— Guai a te se pronunci una 
sola parola, le maledetto cano... 

Continuarono. Rosano si chinò a 
guardare dentro la carrozza. 

— Dorme — disse. — Silenzio... 
o tu vai prima di lei, 

Spinse lo sguardo all’ ingiro. Nes- 
sun lume. Tese l’ orecchio : non si 
udiva che il sussurrar del torrente, 

It cavallo prese la via della pineta, 
passò il torrente e scendendo giù 
verso lo stagno si fermò ad un tratto. 

Il brusco movimento scosse la 
vettura e destò Fernanda; Rosano 
era già allo sportello, mentre la 
donna s’afiscciava per domandare 
che cosa fosse accaduto, 

— Nulla signora, non si spaventi, 
siamo presso ad Artoîs ; è uscito 
un ferro dal ceniro d’una ruota, 
Avrebbe la bontà di scendere un 
istante solo? 21° 

Pippo, a cassetta, aveva ‘gettate 
le briglie, tappandosi gli orecchi 
colle ment. È n 

‘ernanda aveva appena posto 
piede sul predellino è messa fuori 
metà persona, quando il bandito 
che aveva tuito prontò le passò un 





nodo di grosso spago al collo e senza 


Germania, ecc.) ‘pagando 


491 del codice penala, 





“ Danque non regge l'aggravante dell'art. 

Non regge di fronte alla Giurisprudenza 
= "non regge di fronte alle Leggi ed al 
‘Regolamento gui Conciliatori — non regge 
di inte alla lettera del nostro codice 


i P' © O 
Questa infatti non paria di maglateaio vato dalla difesa per i quesiti, fu- 


rono questi sottoposti ai giurati. 


nella aula delle udienze, basando 1° ag- 
‘gravante sulla ragione del luogo; ma — 
‘al. pari dei Codici. Francese, Sardo, delle 
‘due Sicilie, Parmense cd Estense — parla 
di magistrato in udienza, basando i’ ag- 
‘igravanto sulla ragione della solennità. “> 
{ Nella apacio — so vi fa offesa. ad un 
magistrato — questa colpì un magistrato 
‘nella sala delle udienze non già in udienza, 
perchè tale non può chiamarsi un’ adu- 
nanza nella quale era impossibile ammi- 
‘nistrare giustizia senza:la. presenza e il 
wigilanta controllo del cancelliere. . .. 
E’ da notarsi che all’ udienza del 
giorno 6, dopo l’arringa dell'avv. 
Gavarzerani, il Procuratore Gene- 
Tale si associò senza riservo alla 
Difesa nel sostenere tali tesi, allo |}, 
quali la Corte fece buon viso com- 
anutando la pena di due mesi e 
mezzo di recfusione in lire 250 di 
‘multa. 

i Vista la Giurisprudenza dell’ Ap- 
pello Veneto, non credo fuori di 
fifogo raccomandare vivamente ai 
signori Conciliatori di uniformarsi 
con iscrupolo alle disposizioni di 
Legge citate-quanto all’ assistenza 
di idoneo cancelliere. 





non solo può ‘portare alla nullità 
di. un’ infinita di atti del procedi- 
mento civile con danno delle parti 
lite, ma può anche scemare, 
e. si è veduto, la dignità del 
Magistrato giudicante, rendendo pas- 
sibili semplicemente di miti pene 
le offese che gli fossero scagliate 
nella sala delle udienze, quando ivi 
Biede ad amministrare giustizia, 
Pordenone, 10 giugno, ; 
Marius, 


“In Italia e fuori. - 



















































— A Firenze fu inaugurato ieri 
Congresso. dei. segretari ed im- 
‘piegati salariati dei Comuni, pro- 
Wincie ed Opera pie, 
Alla cerimonia intervennero il 
‘prefetto, il sindaco, i deputati cit- 
tadini, circa 600 icongressisti e;miolti. 
invitati. Presiedeva ‘.il ‘deputgto! 
Ghirgi;, rappresentante :della Fede 
razione nazionale, Il congresso du- 
rerà tre giorni, 

— A, Velletri fu ieri inaugurata 


Fece un bel discorso l'on. Rava, 
ministro di agricoltura. 

— Isri furono: a Rome, com- 
memorato dalle . società liberali 
(una veritiria) ‘la ‘morte del Gone- 
rale Garibaldi; pure a Roma, te 
nuto un comizio per le scuole po- 
polari; a Verona, commemorato 
Cavour; a Venezia commemorato 
Garibaldi; a Padova, incominciate 
ls annuali faste, del «Santo»; a 
Trieste, commemorato dal poeta 
Riccardo Pitteri il Petrarca; a Pa- 
rugia, tenuto un banchetto delle 
associazioni liberali monarchiche 
dall’ Umbria, al quale intervennero 
i ministri Tedesco e Tittoni; a To- 
rino, inaugurata una serie di spet. 
tacoli aereonatiticì, presente il duca 
di Genova ; esi potrebbe continuare. 

— A Paizas,-si' feco scoppiare 
una bomba di dinamite nella Chiesa : 
danni considerevoli: tre arresti. 

— A Dorient,.in Francia, gli 0- 
persi scioperanti attaccarono i sol- 
dati a sassate; x Cannes ed in altri |! 
luoghi, si :segnalano pure disordini 
di operai contro i « padroni». 

— Vi-furono ieri cicloni nella 
Spagna. e lungo. il. versante fran. 
cese dei Pirenei con devastazioni e 
forti danneggiamenti pioggie . tor- 
renziali a Milano; tempo nebbioso 
a Pari 

-—- A ‘Milano, la ditta Minoletti 
A. Rosini e C. fu vittima di un 
truffatore d’alto bordo : danno, lire 
30000; nessuna. speranza di scovar 
fuori il mariuolo. 


i 


ti 





ch’ ella avesse potuto dire una sola 
parola io strinse con forza brutale. 

Un rantolo solo sfuggi dal povero 
petto, un rantolo soffocato, che 
mssiro Pippo udì inorridendo. 

Quasi una corrente elettrica gli 
avesse attraversato i nervi, egli 
diede un balzo e si trovò accanto 
a Rosano. 

Con la forza che soltanto ia di- 
disperazione poteva mettergli nei 
muscoli, egli fece per strappare la 
inerte vittima dalle mani dell’ as. 
sassino che la scuoteva orribilmente, 
mentre stringeva ancora il nodo 
della funicella che era penetrata nello 
carni donna, Ma Rosano gli 


dette un puguo sì violento nello sto-| gi 


meco, che lo mandò ruzzoloni fra le 
gambe del cavallo. 2 

Si ritrasse il vecchio senz’aver|ri 
la forza di potersi levare e stette 
taciturno a contemplare la fine del 
iruca dramma, facendo voti che ia/a 
‘giustizia di Dio o quella degli uo- 
mini raggiungesse i colpevoli, rag- 
giungesse pur lui, complice di tanta 
acelleratezza. 


. Era mezzanotte, — Un tonfo... e 
ella ùn tempo era stata In 
Telliscima Fernanda Fougeriol, colei 








(Conto dorrante-con ln Porta) :: 


li uffici postali del luogo, L. 23 circa (bisogna preridere però l'ablionamento a trimestre, 4 gennaio, 1 aprile, 1 luglio e 1 ottobre, 
‘giornale cent, 50 per linea; sotto ia firma del. gerente cent, 30, Quarta pagina, preizi da convenirsi. + E 


dei quattro quesiti formulati per ii 
capostazione Valente e per ‘il 
viatere Bonedetti e cinque ‘per il 
capotreno Bisofi; e cioè al solo 
quesito principale, avendo detto no 
al quale, si resero inutili le rispo- 
ste agli altri. 


nedetti) è colpevole di avere con 
solo o con altri, il 27 agosto 1903, 
per imprudenza, o negligenza, odill 
imperizia, od inosservanza di rego- 


sorgere sulla linea ad unico binario 
il pericolo di un disastro e cioè il 
pericolo di uno scontro dei due 
treni 2465 e 2468, partiti rispatti- 
vamente e simultaneamente in senso 
contrario dalle stazioni di Pasiano 
e di Codroipo? 
ranza — fu la risposta. 


delle loro deliberazioni alle 15.15 
La violazione di tali disposizioni |f, rientrano in sala d'udienza allo 


diffondersi la voce: 


aul'ballattcio, entrano a frotte. 


dosi una mano sul cuore, pronuncia 
le sacramentsli parole: 


coscienza, il verdetto dei giurati è 
questo... 


approvazioni, 


nire: gli. accusati | 


fuori ad incontrare il Bisoffi per 
preavvisarlo ; il 
:| commenta il: verdetto, favorevol - 
mente; lo commentano anche ‘gli: 
avvocati di parte civile... ma: non 
favorevolmente benchè si aspéttas- 
sero un’ essoluzione. 


firmare i quesiti al capo dei giu- 
rati. 


cellevza 1 La prego di riservarmi la 
parola |... 


il presidente. 


quando gli accusati rientrano — 
già consapevoli dell’ assoluzione, 
pur nondimeno seri in volto. 


così dica: 


chiarato che voi non siete colpevoli, 
vi dichiaro assoluti, e se altro non 
c'è a vostro carico ordino sia dispo- 
sto per la vostra scarceranezio.. 


già firmato l'ordine della  scarce- 
razione per i tre giudicati, mi ri- 
servo anch'io la 
credo che si potranno mettere in|, 


per uscire, 


minoiato anche dai giurati e quando 
agli imputati si apre la gabbia. 
cominciano gli applausi qua e 


rali e calorosi. 
panellare, a lungo... 


di rispetto f... 


che aveva tanto sofferto. e per la 
quale tanto aveva -offerto il conte 
Albertis, giaceva immobile nel limo 
dello stagno, presso la sponda... 


posò l'orecchio presso il suo cuore, 
fatto l... 


frugare nelle tasche della donna, 
ne $rasse il portamonete, le levò gli 
anelli, gli orecchini, una catenella 
alla quale stava appeso un ciondolo | t 
portante il ritratto del marito e 
quello della figlia ; poi le ricompose 
lo vesti. 


rano involte un fascio 
catene. 


ancora, . è 


rumore possibile, depose le catene 
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— [I PROCESSO PAL DISASTRO 


Sabato, ebbe termine: il processo 
enale. Réspinto l’ incidente solle- 


Essi diedero risposta ad uno solo, 


de»|: 


L’accusato (Valente, Bisoffi, Be- 


amenti, ordini, discipline, fatto 


— No a maggio- 


I giurati entrarono nella stanza 


Già al loro rientrare comincia x 


— Assolti ! assolti! Tutti assolti!.. 
Gli avvocati, che stavano fuori 


Il presidente dei giurati, ponen- 
— Sul mio onore e sulla mia 


Elegge:e il vardatto è accolto da 


GUI accusati ip Jibertà. 
Presidente (all’usciere). Fate vo. 


Nell'attesa, l’avv, Bertacioli corre 


ubblico intanto 


Il prsidente sta intanto facendo 
Prof, Castori (parte civile) Ec- 


— Un momento! --- gli risponde 


Grande movimento di curiosità 


Il cancelliere legge il verdetto. 

Gli imputati lo ascoltano stando 
in piedi. 

Compiuta ia lettura, il presidente 


— Avendo i signori giurati di- 


Pubblico Ministero. Mentre ho 


parola... Intanto 





ibertà anche i giurati... 
Dimostrazione. 
Già la folla comincia a muoversi 


Quando tal movimento è inco- 








ra la folls, poi prorompono gene- 
Il presidente si sbraccia a scam» 


L’ udienza continua... Un po’ 


L'assassino le si piegò accanto e|i 
-— Più nulla — disse. — Ecco 


E calmo, impassibile, cominciò a 


— Eppure è bella, ve’ Pippo — 
hignò. : 
Ilvecchio non rispose. Erasi.rial 


vile. (rivolgendosi al‘ pubblico). Fa: 
cevate così, la notte del'27 agosto ?; 


eccellenza? — domanda l’avv.:Ber= 
tacioli per i difensori. 


risponde 


resse delle Parti Civii 
presentate, questa dichiarazione : 


sibilò. 


giro s 









DI BRANO, 


‘L'avv. prof; Melloni, di parte ci 
cin Co ne andino anche. moi; 


‘= Mt, Loro hanno sentito ‘che; 


fu' doinandata la parola... Loro pos». 
son: 
di loro 





.quel.iche credono. Ognuno: 
uò far quel che creda... 
E.tutti:i. difensori « credono »: di 








andarsene, .. cn 


© O ché staremo tioi qui a fare?,. 


Noi' non ci entriamo più, noi! 


La dimostrazione ‘si rinnova ca- 
rosa, o : 
-- Viva Bortacioli !,.. Viva la di-. 


fesa l... 


Finalmente, come i tre assolti 


sono usciti; ed usciti sono ‘anche 
gli avvocati, cessano in sala'gli ap- 
piausi. ” ° 


Gli accusati aspettavano in fondo 


al corridoio, la. venuta del briga-. 
diere con |’ ordine di scarcerazione. 


— No” andèo via ? domandò uno, 
— Aspettiamo il brigadiere — 
il Valente, S 


— El brigadier:xe qua - interviene 





a dire il brigadiere Girardini — Ax 
vanti, avanti... ! potete andar via, ‘ 
andate | È 


E gli accusati se ne vanno. 
Scendono per le scale d’ingresso 


alla Corte, 


Tutto il pubblico al loro apparire. 


applaude e Valente: ringrazia la- 


vandosi il cappello. 
Bisoffi è abbracciato e baciato 


dalla moglie. 


ll pubblico è commosso. 

Gli accusati tutti vengono accom. 
pagnati: per uu buon tratto di 
strada, 

Telegramma gratalatorio. 

Pervenne, ancor sabato, il seguente 


telegramma : 


« Capostazione Valente, capotreno 
« Bisoffi, deviatore Benedetti. — Alla 
«tanto desiderata notizia -erompe 
«spontanea dal nostro animo cor 
«mosso la più sincera gioia. A voi 
«il fraterno saluto, alla nobile giu- 
«ris onore del forte Friuli il caldo 
«plauso di affettnosa riconoscenza, 
«— Capostazione ed applicati di 
« Conegliano », 

Il seguito del processo 


per la responsabilità megli Indempiezt, 


Circa quindici minuti dopo la li- 


berazione dei tre imputati e senza 
la loro presenza come 
giurati a senza difensori — si ri- 
prende |’ udienza ed lin la parola 
il prof, Castori di Padova. 


puro Senza 





emette egli che parlerà molto 


calmo e molto sereno, svolgendo 
più praticamente possibile una tesi 
di diritto, e cicò essere in Corte 
— quale sezione della Corte d’ Ap. 
pello di Venezia — competente a 
Pronunciarsi in merito alla respon- 
sabilità del responsabile civile, comm. 
Secondo, Borgnini, 


‘Afferma come per la sentenza 


‘della sezione di accusa il civilmente 
responsabile debba rispondere della 
soppressione della guardia notturna 
al casello 109. 


Solleva poi formale incidente per 
la liquidazione delle provvisionali. 
Tale facoltà è data alla Corte 


anche in caso di assoluzione dei 
penaimenta responsabili, 


L’avv. Zanetti legge, nell’ inte 
da iui rap- 


«Premesso che, salva definitiva liqui- 


dazione, essendo fin d'ora Indubbiamente 
accertato @ dalle perizie giudiziali e dalle 
risultanze processuali, che alle Parti Ci- 
vili è dovat» l' indenizzo di danni 
riali e moralì sul quale ‘intanto: è dovuta 
una provvisionale; 


{ mate» 


Ritenuto in diritto 
«Cho la responsabilità otvile della So- 


ZIA IRA 


sccanto alla morta; poi s' inginoc- 
chiò di nuovo. sE Nene 


— Poltrone, dove sei?.., — gli 
— Mangerai dunque sempre 
ll pane ad ufo, tu? Guarda, com'è 


vero Dio, che appena sinmo a Pa- 
rigi ti pianto. 


Mastro Pippo, vinto ancora una: 


volta, s’ appressò al gruppo sinistro, 
pi 

furono legati îl collo, la vita, i polsi 
della donna; poscia, compiuta ‘la 


morto che vivo; colle catene 


rist operazione, Rosano guardò i; 
nullo onde del laghetto. È 

— E la zattera? 

La zattera era formata di alcuae 


tavole messe insieme, la cui super- 
ficie galleggiava sullo onde, La Side, 
Rosano; la trasse vicina 


3 poi la fe 


ato in piedi, ma le gambe non io {trattenere da-mastro Pippo con un 


di grosse 







eggevano ; culi, cochlo dilatato, se- ramo: d'albero: trovato 11 presso, 
guiva i movimenti del conipagno. ]mentre ‘6; i vere 
Ad un tratto lo vide Tovarai ed/sulle spal da n SS 
vvicinarsi alla cassetta della ‘ret-|. Le-catene 

tura, traendo dalle coperte ond’e-imente:- 





Mastro Pippo non comprendeva affa 





Rosano, cercando di fare il meno 






























cietà farrovinria, dalla medesima ricono» 
seìuta eu espressamente accettata colle 
ritohlaramoni omessa nel corso del dibat- 
timonto, è Incontrovertibile per il com- 
binato disposto «derit art. 290 legge sui 
tavori pubblici, 3 del regolamento sulla 
polizia ferrovinria, 1151 cod, alvile. 

«Che la Corto Eco.ma ha dall'art, 571 
qod, proce, pen. facoltà di accordare una 
provvislonalo, cho nel caso concreto deva 
vavvisarsi sotto ogni riguardo necessaria 
a lenire anche in minima parto è dopo 
sì lungo trascorso di tempo dal fatto, le 
sofferenza e 1 danni dalle vittima sofferti: 

Kespinta ogat contraria eccezione od 
istanza: 

« Condannersì l’Amministrazione Fer- 
roviatia a rifondera al concladente tutti 
ì danni materiali e morall al medesimo 
derivati tn causa dello scontro ferroviario 
del 27 agosto 1903 da liquidarsi a nome 
delta leggo nella sedo competente; 

«Coniannarsi l'Amministrazione stessa 
a pagare immediatamente alle Parti Civili 
una congrua provvisionale; 

«Condanaarsi a rifondere - alle Pari! 
Civili le spese è gli onorari dei proonra- 
tori e dogli avvocati », 

L'avv. Nadelini dichiarò che gli oosor- 
Teva, per rispondere, almeno un'ora dl 
discussione @ perciò l’adienza fu tolta e 
riaviata a oggt, lunedì, a mezzogiorno. 


Settecento cadeveri di russì 
seppelliti dal giapponesi a Nam-shan. 

Il generate Ocu riferisca che fu» 
rono trovati molti cadaveri russi 
nello vicinanze di Nam shan — dove 
avverino la battaglia receato — è 
vennero seppelliti con gran cura 
dalla commissione dell’amministra» 
zione militare giapponese, coadiu- 
vata dai gendarmi. I exdaveri ri- 
trovati aratzontano a 10 affisiali 0 
664 uomini di truppa, oltre a circa 
altri 30 ch: furono seppelliti dalle 
truppa gia ppcnesi in vicinanza degli 
accamparenti. (Vedi ultima ora). 


CRONACA PROVINCIALI 


TARCENTO. 
Spara.sai colpi di rivoltella 
contro il propio figlio 
e poi si annega nel Torre, 


12, giugno. —- Stamattina, alle 5 
nelis roggia di Molinis venne fro- 
vato il c:davera di certo Lendaro 
Giuseppe detto il Prodero, oste di 
suni 64, 

Il disgraziato da qualche tempo 
conduceva una vita Ssregolata, vi- 
vendo diviso dalla maglio e dai 
figli ni quali aveva usato parecchie 
sevizie, È sppunto perciò perdevano 
in questi giorni due processi a suo 
carico uno intentato dalla moglie 

ar ottenera Ia sparazione legale; 
‘altro dai figli, perchè venisse in- 
terdetto. 

Durante ia scorsa notte, verso il 
tocco, egli fu 211 abitazione cel figlio 
maggi: re dove convive anche la 
moglie, a bussare alla poria ed a 
chiamara che venissero ad aprirgli ; 
ma siccemo fl figlio dalla finestra 
gli rispose che 8 quell'ora non &- 
vrebbo aprrio a nessuno, sparò 
contro di lui 6 colpi di rivoltella 
fortunatemento nel vuoto. Pare 
quindi che toltosi di là invece di 
rincasare, giunto ai ponte della 
Gurguzella abbia posto fine a° suoi 
giorni buttandosi nelte acque del 
Turve, e cho Ja corrente l'abbia 
portato fio # Molinis, cioè 1500 
metri circa più a valle, 

L'orologio che aveva in tasca 
infatti segnava l’1 e 40! cioè il 
tempo materiale da portarsi dal- 
l'abitazicre del figlio, situata a 
metà del viale della stazione, fino 
ai ponte sul Torre. n 

Forono sopra luogo i Carabinieri, 
il R, Pretire dott. Pietro Alghigi, 
il V. Cancelliere e il medico dott. 
Ettore M:rgante per le costatazioni 
di leggo 

Alle 81/2 il cadavere fu traspor- 
tato nella vella mortusria del cimi- 


tero, 
CIVIDALE. 
— Morto aleoolizzato. 

Stamritina verso le ore 6 veniva 
chiamate d'urgenza il dott. Accor- 
dini in un» cass, borgo S. Giovanni, 
ove era stato colto da malore, certo 
Luigi Marcolin, detto Vigi cialiar, 
uomo di età un po’ avanzata e da 
paraocchi anni malato di tanti ac. 
ciacchi ds renderlo impotente al 
lavero; nen però al culto di Bacco, 
chè ogni mattina bevava il bicchie- 
rina di graspa, e poi continuava 
col vine, man mano che gli capi- 
tavano palanche dalla pietà ch'egli 
sapeva inspirare nei passanti, Il dott. 
Accordini giunto sul luogo, non potè 
‘che corstatara la morte avvenuta 
per emstemesi incirlosi epatica; 
che tredetto nel nostro linguaggio 
significi vomito di sangue. 

E' uns forma di malattia a cui 
vanno getti generalmente gli 
alccoliz 

S.GIORGIO DI NOGARO 
-- Por l'organizzazione oporala. 
(Iti) 12 Nel vecchio locale delie 
seuole comunali gentilmente con- 
cesso dille autorità municipali, 
tenne oggi una conferenza sulla ne- 
cessità delle organizzazioni operaie 
il sig. Trevisonno della Camera di 
Javoro di Udine. 

I pubblico abbastanza numeroso 
ssiutò con applauso finale la par- 
lata del conferenziere. Vennero 
presentate schede per l’adesione 
alla Camera di lavoro, alla quale 
un discreto numero sottoscrisso, 


C. DUPRÈ & C.- Bologna 


Vedi avviso in quarta pagina. 



























TALMASSONS. 
Ancora sul granoturco guasto 


Sequestralo al Parroco, 

13, giugno. — Nella passata set- 
timane, sui giornali cittadini Friuli 
e Patria del Friuli apparvero ar- 
ticoli contradditori risguardanti ii 
granoturco guasto venduto dal sa- 


cerdote Dall'Angelo parroco di’ 


Talmassons. Io tacqui per prudenza ; 
ma di fronte ri documenti pub- 
blicati dalla Pairia mi sento in 
obbligo di dichiarare che le cose 
non seno silatto a posto (come ia 
Patria, sorpre buona, mostra di 
eredero). Difatti il prof. Nallino e 
le altre persone citato profterirono 
il lero giudizio sopra ua campione 
presentato foro dallo stesso sacer- 
dote Dall’ Angelo, parto evidente» 
mente più che interessata nell’ argo- 
mento; e non sul campione prele- 
vato dai periti anzidetti sulla par- 
tita, la quale trovasi tuttora sotto 
secuestro giudiziario confermato con 
decreto del R. Prefetto e con rego» 
lare atto della Preiura di Co- 
droipo, E siccoma della dichiarazione 
fatta stampare dai parroco il pub- 
blico potrebbs essere indotto a cre- 
dere che io, ufficiale sanitario di 
Talmassons, abbia fatta la denuncia 
o in mala fede 0 quanto meno con 
troppa precipitazione ; così mi per- 
metto di sflermare che la mia de- 
nuncis procedette da un lungo ed 
obbiettivo esame dei fatti. Ed io 
non ho portaio campioni alla giu» 
stizia, da vedere, ma ho invitato la 
giustizia a venìrseli a prendere da sè, 
E la giustizia proceda serenamente 
l’opera sua; il pubblico giudicherà 
sul valore delle dichiarazioni precoci 
comunicate dal Sacerdote Dall’ An- 
gelo. Par infauto, mi paro chesia pre. 
muturo il dire che le cose a sono 
posto, mentre sono ancora fuori di 
posto. 
Dott, Giuseppe Sigurini 


SPILIMIBERGO. 


— Buona usanza 

Ofterta pervenute sila Congregazione di 
carità in morte di 4da RoNico: Dome- 
nico e Luigi Baltico L. 20, Zozzi Lufgl 
5, Toresa Ballico ved. Lucchini è iigl a 10, 
cav. dott. G. B. Antonini e Teresa Angeli 
ved. Antonini 20, Luigi D.r Torquato 4, 
Pasquali Federico 2, Agosti Pietro 1, Luigi 
Drsso 1, Quartaro Giovanni i, Sabbadini 
D.r ‘Lorenzo 2, Salmoni dottor Guido 2, 
De Rosa D.r Giulio e D.r Vincenzo 6, 
prof. Rinni 2, Lucchini Pietro 2, Frova 
Lulgi 5, 


1 

i SACHLE 

— Ln orisi Munlelpate. L'altima prora 
(b. c.) — Siamo proprio arrivati 
[all'ultima prova, 

Ii consigliero cav. Cavarzerani ha 
proso la iniziativa di rivolgersi a 
tutti coloro, i quali per intelligenza, 
indipendenza e pratica amministra- 
tiva -- non badando a quale pare 
tito politico appartengano — pos- 
sano costituire ancora uma ammi- 
nistrazione è salvare il Comune dal 
disdoro del Commissario Regio, 

Il Consiglio Comunale in tale 
nobile inizistiva ba seguito l’e- 
gregio proponente. 

Difatti questa mattina colla pre- 
senza di 11 consiglieri venne de- 
liberato di non accatitre le dimis 
sioni del Siudacu; e passando alla 
formazione della Giunta, si radu- 
narono gli unanimi suffragi sui se- 
guenti nomi; 

«Avv. Cristofoli Girolamo, avv. 
Gio, Baita Cavarzevani, ing. Sartori 
cav. Gio. Batta, Mantovani Attilio, 
assessori effettivi, 

Gasparotto Leopoldo, Zanchetta 
Gio. Baita, assessori supplenti. 

Il signor Ezio co. Ballivittis, di. 
chiarò di ritirare — in seguito alla 
dimostrazione di stima fattagli dal 
Consiglio — le dimissioni da Sia- 
daco, a di ssser pronto a cooperare 
nella nuova amministrazione, quando 
tuttì i muovi eletti accetteranno 
l’incarico testè loro affidato. 

Analoga dichiarazione fece il con- 
sigliere Cavarzerani, it quale ag- 
giunse che non per spirito di am- 
bizione, ma unicamente pel bene 
del paese si induce ad accettare la 
carica di assessoro, 

Così, se gli altri eletti — con- 
cordi nel patriottismo — si irdur 
ranno ad accettaro l'eredità ab- 
bandonata dalle cessate ammini- 
strazioni, faranno opera veramente 
buona; ed il pericolo della venuta 
fra noi del Commissario Regio sarà 
anche questa volta allontanato. 


PAVIA. 

— Ringraziamento. 

ilu morte del compianto cav. Cesare 
Rinaldiz:-Arici, la ved. signora Ida 
Drmiavi e la 12 figlia co, Lucia Ca- 
‘Tatti con tutta sollecitudine conse- 
ignarono la sorama di 150 lire a 
questa Congregazione di Carità, da 
| distribuirsi si poveri della frazione 
| di Pavia d’ Udine, giusta le dispo- 
sizioni testamentarie del rimpianto 
defunto. La presidenza ringrazia. 











S. DANIELE. 


SIDUTA INPORTANTE DA. CONSIGLIO COMUNALE 


Grande aspettativa, come già an- 
nunziai in tutto il paese per la se- 
duta consiglinre di ieri sera, it cui 
esito ha superato le previsioni più 
ottimiste. 

In piazza Vittorio Emanuele, lungo 
la via Garibaldi, nell'atrio del pa- 
lazzo municipale, in sttesa dell’ sa- 
prirsi della seduta, crocchi di cit- 
tadini commentano animatamente 
le probabili dichiarazioni, il conte- 
guo ed il voto dei nuovi consiglieri. 

Allo scoccare delle nove viene 
aperta la sala consigliare : uoa folla 
impaziente l'invade, e si accalca 
sino a ridosso del b.nco per la 
stampa, al quale siede anche un 
nuovo collega d'occasione, il dott. 
Emilio Gonano. Manca invece il 
corrispondente del Giornale di U- 
dine, occupato nella sua nuova ca- 
rica di consigliere del comune. 

Alle nove e dieci minuti l'on. 
Sindaco è al suo posto. Entrano 
poscia i Consiglieri Legranzi, Ci- 
coni, Angeli, de Concina Bianchi 
Felice, Bianchi Pietra, Tabacco, Pi- 
schiutts, de Pauli, Masotti, a, poco 
dopo, Beinat, Candusso e Vidoni. 

Alcuni dei nuovi eletti si mostrano 
s!quanto timidi ed impacciati. 

L’on. Sindaco dichiara aperta la 
seduta e fa dar lettura del verbale 
della precedente, lettura altrettanto 
necessaria che noiosn. Il verbale re- 
sta approvato, senza eccezioni. 

S' alza l'on. Sindaco è dà rela. 
zione del suo operato negli ultimi 
cinque anni, colla seguente rela» 
zione: Ve la, trascrivo integraImente. 
(La pubblicheremo domani ) 

L’ananimiti del consiglieri. 

interrotto spesso da vive appro- 
vazioni, è salutato, alla fine, da un 
caloroso applauso, che si ripete, 
nutrito e caloroso, quando dà let- 
tura del telegramma che la Giunta 
mandò al Sindac: di Rorna, in oc 
casione della visita di Lnubet, così 


jconcepîto : 


Sindaco Roma. 

La Giunta Municipale prega la 8, V. 
porgere ti nostro reverente saluto al pri- 
mo elttadino di Francia, che in Roma in. 
tangibile suggella patto di fratellanza fra 
due popoli latini, uniti da glorioso tradt 
zioni è da comuci Idesli di libertà e 
viltà. Sindaco Cedolini 

L’avv, Ciceni propone, prima di 
procedere nella discussione deli’ or- 
dine del giorno, un meritato enco- 
mio all'on. Sindsco per tutti quanto 
ha fatto, durante la sua ammini- 
strazione, a vantaggio del comune. 
1 benefizii d’ ordine amministrativo 
e d'ordine morale chs ne sono do- 
rivati al paese, vetigono compro- 
vati dalla enumerazione dei prove. 
dimenti, che l’on. Sindaco ha fatto 
testè colla sua limpida, sobria ed 
opportuna relazione. Îl fatto dell’ in- 
via del telegramma al Sind. di Roma, 
assume, dice il cav. Ciconi, una 
particolare importanza, perc*è ri- 














specchia il sentimento ch'è nell’a- 


idaco ed ails Giunta, come proposto 





nimo d'ogni cittadino smante del 
progresso : la condanna d’una ri 
vendicazione, che non ha valore, e 
dev essera abbandoneta. 

Il sig. Beinat si associa ben vo- 
lentieri al proposta del cav. Ciconi, 
e prega il Sindaco di far mettere 
ai voti, per appello nominale, l' ap- 
provaziona del telegramma. 

S. Daniele è sempre S. Daniele; 
edi Consiglieri Clericali, non sono... 
Clericali. 

Il telegramma è approvato all’ u- 
nanimità: sei consiglieri ritenuti 
clericali, hanno futti risposto sì. 

Gli applausi, i commenti del pub- 
blico, sono indescrivibili. Ri- 
tornata un po’ di calma, il consiglio 
vota unanime il plauso all’ on, Sin- 


del consigliere Ceconi. 

Ie rinuozle. 
1 Il sig. radaco annumola 
le rinunzie dei Consiglieri Zaghis 
e Gientili, talermadeo: che presso 
gli stessi furono fatte tutte le pos- 
sibili pratiche, ma senza esito, per 
indurli a desistere dalla loro deci- 
sione Comunica pure le leitera del 
cav. Sostero e dell’ avv, Franceschi- 
nis, che pure hanno rinunziato al 
mandato Îoro affidato dagli elettori. 

Le dichlarazioni del ear. Ciconj 

Ottiene di nuovo la parola il cav. 
Cicorj, il quale dichiara che « cir- 
ca a questo oggetto delle dimis- 
sioni dei consiglieri avrebbe, in 
ogni caso, domandato la parola per 
proporre di non accoglierle. Se 
non che, la rinnunzia del cav. So- 
stero, per la solennità e pubblicità 
con cui fu data, pei motivi in essa 
addotti, e pei, commenti dai quali 
venne accompagnata, parmi esìgere 
da parta mia, -—— dice l’egregio 
uomo — speciali considerazioni e 
dichiarazioni, 

Tusio soguite le ultime elezioni, 
fu posto da taluni il quesito, se 
convenisse agli eletti, non portati 
dalla lista clericale, di declinare, 
senz’ altro il mandato. fo, continua, 
esposi parere contrario. 

Pravocara tosto, con violenza, una 
muova siezione, mi sembrò perico 
loso, per ia possibilità di aumen- 
tare i dissidi esistenti, in luogo di 
eliminarli, per la possibilità d’ina- 
spire gli animi e di riuscire ad 
‘ effetto contrario al voluto. Lo scic- 
prrnento del Consiglio comunale, 
la nomina di commissario regio, 
sono sempre avvenimenti non de- 


indi 


merte e moralmente dannosi, che 
arrestano la vita costituzionale del 
comune, e valgono ad intralciare 
= diferire la suluzione di problemi 
interessanti il paese. Mi raffermo 
irel convincimento il rifilesso che 
non era forsa ragionevole di con- 
{dannare a priori e prima di ve- 
derle all'opera, persone nuove sen= 








giore delle -ipotasi, ad onta, 
elementi supposti avversi, sarebbé 
rimasta sempre una maggioranza 
basievole a costituire un’ammini- 
strazione francamente liberale, e 
ad imprimere quel’ indirizzo di 
costanto e deciso progresso, che 
la civiltà do’ tampi e la giustizia 
richiedono. 

Queste le mie considerazioni. 
Queste le ragioni por la quali non 
abbandonai il mio posto; per le 
quali non seguî l'eserapio e non 
approfittai delîa lezione di cui parlò, 
nel Friuli, lo illustratore dolta let- 
tera del cav. Sostero, 

Del resto, esaminando serena 
menta ì due motivi sostanziali, cho 
allegò il cav. Sostero per giusti- 
ficare la sua decisione, io mi per- 
metto di dubitare che abbiano poca 
consistenza. Le fendenze trasfor 
miste del Sindaco, seppure esistono, 
sarebbero, se mai, siate conosciute 
in antecedenza, ed avrebbero do- 
vuto quindi determinare prima 
delle elezioni la rinunzia, siccome 
avvenne per parte dell'avv. Asquini 
e del Biasutti. 

Il risultato delle elezioni deriva 
da colpa di chi se ne lagna. So gli 
uomini che sì attribuiscono mag- 
giore autorità e razggiore influenza, 
stimarono opportuno di disinteras- 
sarsi, di astenersi e di lasciare 
nella confusione e nella incertozza 
il corpo elettorale, mal possono in 
oggi lamentare un esito, che è 
frutto ia gran parte del loro volon- 
tario sbbandono. 






































siderati, poco onorifici, economica- | pensi 


Dopo ciò io esprimo Ia speranza 
che, ripensandoci con maggior 
calma e sacrificando ai pubblico 
interessa, vorrà il cav. Scstero non 
insistere nelle dimissioni. Così, e 
più agevolmente anche, potranno 
fare i signori Gantilli e Zaghis, 

Quanto al primo, sentii, se non 
fui male informat:, che ie sue di. 
missioni ebbero occasione da discre- 
panze di poco momento, a non tali 
da determinare una incompatibilità 
di carattere pormanante ed iosupe- 
rabile, Quanto allo Z-ghis, perchè 
una dichiarazione espiicita avrebbe 
bastato =d eliminare quel dubbio, 
pel quale pare siasi indotto a ri- 
nunzisre, o 

Riguardo al consigliere Frsnre- 
schinis esprime lo tesso voto ; quan- 
tunque riconosca che il bisogno di 

uiete pel desiderato ristabilimento 

della sua salute, possa indurlo a 
persistere nel suo qroposito, pre- 
scindendo da ogni diversa conside 
razione. 

« Concludo dunque proponendo, 
che il Consiglio non accetti le di. 
missioni dei consigl’eri Gentilli. 
Zaghis, Sostero e Franceschinis, 
interessando la Giunta a fare presso 
di loro premurosi uffizii, affinchè 
vogliano ritirarle. Così sd ogni modo 
avremo compiuto un sito dì dove- 
rosa deferenza, e non saremo re- 
sponsabili delle conseguenze futura 
se gli uffizii, che verranno fatti, 
non aprroderanno a buon fine 

Il consigliere Beinat osserva che 
oltre le ragioni sccunnate «:1 cav. 
Ciconi, in ordine al risultoto delle 
ultime elezioni, un’altra importante 
vi è da aggiungere: i dissidi, le 
lotte intestine del partito democra- 
tico. 

Dopo ciò la preposta del cav. 
Ciconi e approvata all'unanimità. 
Il Sindaco e la Ginnta 
nor vogliono restare. 

Il sindaco quindi manifesta ai 
convenuti la sua ferma decisicao 
di persistere nelle presentate di- 
missioni. Ringrazia il consiglio ed 
il paese della fiducia in lui riposta, 
che resterà fra i più lieti ricordi 
della sua vita. La necessità di at- 
tendere a’ suoi interessi privati, lo 
obbligano a deporre una carica 
onorifica, che richiede sacrifizio di 
tempo e di lavoro troppo superiori 
alle sue cendizioni economiche, 

L’ assessore Angeli dichiara che, 
quantunque l’opera della Giunta 
sia molto minore di queslla del 
Sindaco, tuttavia egli ed il collega 
Bianchi, solidali coi sindaco, ins 
stono nelle presentate dimissioni. 

Il cav, Ciconi riprende la parola 
per proporre la aoepensiva su queste 
rinunzie, e perchè mancano alla 
seduta alcuni colleghi e perchè non 
è avvenuta finora nessuna intesa in 
proposito, 

It dilazionare questo provvedi- 
mento ad una prossima seduta, non 
intralascierà gran fatto, l'andamento 
delia cosa comunale. Tutti sono di 
questo parere, e così ha termine 
quasta seduta, che resterà memora- 
bile neila cronaca del nostro prese. 

* 
* è 

A noi sambra che le ragioni e- 
sposte del ‘consigliere nob, Ciconi 
in merito alia lettera resa pubblics 
dal cav. Licurgo Sostero sieno così 
ovvio, che nessuno, il quale voglia 
ragionare serenamente (e le cose 
pubbliche dovrebbero, ci pare, es 
sere con serenità considerate) può 
sentire di opporsi. Se ogniqualvolta 
il voto dei comizi elettorali suona 
contrario, o ne ha l'apparenza, al 
ero dell'uno o dell'altro pare 
tito, dell'uno o dell’altro consigliere, 
dovessero gli uni o gli altri di- 
mettersi; ma noi saremmo in un’a- 

itazione elettorale continua i.. Ciò 

le costumasi in altre provincie, 
le quali magari si chiamerenno più 
evolute della nostra; ma crediamo 
che non sieno costumi desiderabili 
per il Friuli. (Redazione.) 


ZA precedenti conosciuti, Nella per: È 
egli 





«N. 500, 
Congregazione: di Carità di :Ci- 
vidale Amministrazione del Legato 
€ Da Lepre », 
Avviso. 

All'incanto isnutosi il 206 mag- 

o 1. s, venze proyvisoriamonte 
aggiudicata la vendita degli.immo- 
bili di ragione del Legato «De 
Lepre ». (Lotti L IL IV. V.VI. VIL) 

È termine utile per proderre alla 
Amministrazione le offerte in au- 
mento non infariori al ventesimo 
dei prezzi delia provvisoria aggiudi 
caziore, scade alie ore undici nn- 
timeridiana del giorno ‘di giovedì 
23 giugno corr. ferme per il resto 
le altre condizioni dell’ avviso 14 
‘aprile p. p. No 373. i 

Cividale, I giugno 4924, 

H_Presidenta, 
G. Marioni, 
Il Segretario 
F. Rizzi. 





Provincia di Udine 
Mandamento di Maniago. 


Comune di Andreis. 


A tutto 10 Luglio p. v. è aperto 
il concorsa al pesto di Segretario, 
rimasto vacante per la morte del 
titolare, collo stipendio annuo di 
liro 980 notte da RM. o pagabili 
in rate mensili postecizato, 


volmente sumontato, 

Nomins per un quadriennio - 
Documenti di rito. 

Andrala 11 6 giuyno 1904 

DN Sindaco 
G. B. Piazza. 
N segret. Regg,to 
‘earzi 





Rsa 
Banca Popolare Friulana di Udine 
Società anonima si 
Autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1875. 
Situazione al 31 Maggio 1904. 
XX. Esercizio. 
ATTIVO. 











L. 5,904,994,85 
Valori di terzi in deposito 
Depos, a cauzione 
ì C. Cor. L. {.004,764,— 
Depositi a cauz. 


antecipazi. » —21,328.— | 2,510,872.13 
Depositi a cauz. 
lei funz. 


» 96,000 
Dep. libori » 1,388,180.23 
Totale deli” Attivo L_8,415,860,78 


Spese d' ordinaria 
amministr. L. 14,756.57 
Tasso Gover. » 8,805.93 


L. _20,561.95 
La 8,436,428,68 
PASSIVO. 

Capitale sociale diviso in numero 4000 
azioni da L. 100 L. 400,000,— 

Fondo di ria, L. 1£5,500.— 695,500,— 
58,430.41 





Differenza quota- 
zione valori » L 
L. 2,988,386.43 





Dep. a 
»ap. » 1,565,002,48 } 4,114,469,67 
»ino.corr. » 1641,100,73 


Ditte e Banche corrispond, » LI 
Creditori diversi . . . * » 41,092.68 
Azionisti conto dividendi . » 4,595.75 


Aso ni a pal aio “asta » 400, 
'ondo prev. al I 
Impiegati { Lib. 4/948.17} ® 30.381.886 


Utili da ripartire esercizio 


» n 


Valori di terzi in de- 
posito come in attivo. . » 2,510,872,13 
Totale del Passivo L. 8,335,408.43 
Utili lordi dep. dagli inter. 
p. atutt'oggi L. 41,552.4f 
Riso. es. preo. » 50,467.84 ‘ 
————L._101,020.25 


È L., 8,438,428,68 


Il Presidente 


Cav. Avv. L. C, SCHIAVI. 
TI Sindaco Il Direttore 
Prof, Giorgio Marchesini —Omero Locatelli 


Operazioni della Banca. 

Riceve depositi în Conto Correate del 3 
o a 334 per cento, rilascia libretti di 
risparmio al 3 ue e piccolo risparmio al 4 
per cento netto di tassa di ricchezza mo- 
ilo; — sconta cambiali al 4112, 5, 6 ix 
o 8 per cento a secondi, della scadenza 
e dell’ indole delle cambiali sempre netto 
da qualsiasi provvigioi Sconti conpons 
pagabili nel Regno; accorda -cOmven= 
sioni su deposito di rendita italiana, o di 
altri valori garantiti dallo Stato, al 5 0/0 e 
su depositi di merci al 5 12 0/0 franco di 
magazzinaggio; — apre conti correnti con 
garanzia al 5 0}0 e con fidejussi al 8 0 
reciproco; — Costituisce riporti, a persone 
o ditte notoriamente solvanti. — S° inca- 
rica dell’ incasso Cambiali pagabili in Italia 
ed all’ estero, Emotte assegni sutotti gli 
Stabilimenti delle Banca, d’Italia e sulle 
altre piazzo già pubblicata; — acquista e 
vende valute estero e valori italiani; assa- 
me serviti di cassa, di custodie di titoli in 
amministrazione per conto terzi condizioni 
mitissima. i 


UNARAI: TACITO TIZI 


Il nemico si avvicina, 


Siamo a giugno, e non c'è tempo da 
perdere. La stagicne malarica sì avanza 
e vi è un solo rimedio per tenere lontano 
il nemloo : una buone cura preventiva con 
le pillole di Esanofele, (6 al giorno nelle 
ore della mattina per 15 giorni) e sì può 
stare certi che nessun processo malarico 
si riaccenderà in chi abbia g'è avata la 
febbre malarica, Doro la cura preventiva 
che va fatta entro il mese di giugno, sarà 
bene continuare per tutta la stagione ma- 
larloa (dal luglio alla fine di ottobre) a 
prendare due pillole di Esanofele al gior- 
no : con questo sistema nò i vecchi processi 
si riaccendono, nè le nuove punture di 
zanzara anopheles riescono ad inocnlare 
la febbre: e si può continuare a vivare, 
a lavorare in zone malariche, senza nes- 
sun timore : il colorito della pelle migliora, 
fl tumore di milza diminulsce fino a spa-| 
rire, Il sangue al arrichiscs di globuli rossì, 
l'energia, Îl buon umore, la ralute si veg- 
gono sulla faccia di coloro che negli anni 
anteriori, prendendo sempre chinino, zon 
erano mal riusciti a guarire e trascinavano 
la vita sempre febbriccliendo. 





















Tale stipondi: potrà essere note |{ 


L.5,524,530,30 | 





per alate Inferno -0- Nervosa 


sonsultazioni dalle ore 13 alle 44 
Pinuzn Haranlanrete (9, Gissama) 


Forme dl 


(Prov, di Padova - Stab, Ferroviario) 


Stabil, Hotel “Orologio, 
Stabil, Hotel “Todeschini , 


1 Giugno - 15 Settembre 

Cura del Reumafismo AFticelgre 
cronico, Reumatismo muscolare, Ap. 
trite, Gotta. Selatica, Postumi di Ins. 
sazioni o frallare occ; meditnte j 
oolobri Fanghi termali. 
96” In alto grado radio - attiy 
Bagni termali, a vapore, idroolet. 
trici, Massaggio, ginnastica-me. 
dica, Tremoloterapia, Cura intar. 
ns dell’acqua di MONTIRONE, 

Direttore medico e consulente: 

Proî, Comm. A. ‘DE GIOVANNI 


Senatore del Ragno, 


; Ferro-China-Bisleri 


den E a 











L'uso di questo 
liquore è diven- 
tato una neccessi- 
tà pei nervosi, gli 
anemici, i deboli, 
di stomaco. 





Il chiaries. Prof. ANDREA BARONE, 
Direttore dell’ Ospedale della Paco, 
in Napoli, lo afferma : « grandemente 
«utile nel debilitamenti ocoasionati 
«da distarbi inerenti alla gravi- 
« dansa », 2 





Sumerario in Cassa.» - Le 46,84959 Acqua di Nocera Umbra 
onto Cambio valu: »» d hi 
Bot scontoti in portal: > 3,508,760-47 (Sorgento Angellen) 
Effetti per l'incasso . . » 6128 H-ccomandata "da centinaia di 
Valori pubblici ... . +. » 627,475.68 h 19; ‘aa 
Compartocipez. Bancario | » = 43;000.— attestati medici come la migliore 
Deb. in conto corr. garant. >» 739,288.19} fia le acque da tavola, 
gntocipar. contro depositi » Ri i F. BISLERI & C. -—- MILANO, 
iporti . . . . . v 80 | trenta IIa sd i 
Ditte © Banche corriep. ; > 429/012,51| 0 dtiazez e] 
Dehitori diversi. . . . > 2,073,22 
Stabile di pr. della Banca » 29,600,— 
Fondo previd. imp. Conto n 

Valori a custodia . . » 31,433.68 


Casa di Confezione 
Mantelli - Costumi - Blouses 


Corredi da sposa e da casa 
Biancheria confezionata 
Premiata con diploma d'onore 
ali’ Esposizione Campionaria 
NovembreJt900 
e Regionale Sottembra 1903 


MONTECATINI 


Asque e Sali Naturali e Purgativi 


Stabilimento “LA SALUTE, 
Proprietà Eredi Gabrielli 



















1, Cinquant’ anni 
d’ incontrastato “successo 
Spedizione settimanale 
40.000 fiaschi 
Acque : Salato (tipo Tettuecio), Mas- 
CO ferree io, Nova Torretta 
‘etta) Poi 
Mandorio (tipo Rinfrescoto Regina, 
Garantito da ogni impurità. — 
La più economiche fra Po acque: 
songeneri perchè indipe) ti da 
Quelle governative a 
cietà private. Effica: 
malattie dello stomaco; nei‘chtare! 
cronici dello intestino, nelle-con- 
Sertioni epatiche e.riella calcolosi 
slo fegato. lip.” 
nalisi chimiche’ ed 
celebrità mediche. SERRA 


Prezzo Gent, 60 al fiasco 
(litri 2 474) 
Concessionario per la Provincl: 
di Udine: Zppolito Blasutti, "San 
Daniele, # 
Depositario principale in Udine: 
L. Y. Beltrame, farmacia alla 
Loggia, piazza V. E. 















PPARTAMENTO civile d’ affittare 
HA Sub. Cussignacco Casa Mol- 
menti 










stito di Barletta 
ESTRAZIONI CESSATE 


Riscatto Obbligatorio, 


Il cambio delle Obbligazioni con altre 
del Prestito a Premi garantito da titoli 
a debito dello Stato si effettua pronta 
mente dalla 

Banca di Emissioni 


Fratelli CASARETO di Fsco 


GENOVA via Carlo Felico, 10-GENOVA 
Fondata nel (868 

BUE” Per concorrere ali'estra- 
zione del 80 Giugno corr. è 
necessario spedire subito in 
piego raccomandato le Obbii- 
gazioni Barletta alla detta 
Barca Fratelli Casareto. 





(nei intra 
SIVENEZIA M 45 87 
Sila 10 85 
S|FIRENZE 79 52 77 
=IMILANO 38 63 72 
SINAPOLI 3 6 43 
PALERMO8I 75 60 
E[ROMA 69 38 57 
TORINO 68 29 di 


Prof. E. CHIARUTTII 
SPECIALISTA. 
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‘> SEGNACCO 


Un ordine del giorno 
contre la «leggerezza > del Prefotto 


12 corr. — lori 11 corr. ha a- 
vuto luogo una seduta del nostro 
Consiglio comunale. Essendo di- 
misslonario il neo-segretario, assi. 
steva il segretario interinale sig. 
Amaldo Bortolotti, segretario del: 
l'importante comune di Tricesimo 
e abilitato alle fanzioni di commis. 
sario regio ; una persona quindi che 
in ripetute circostanza chbe la fi- 
ducia del capo della Provincia, 

Fu accolta la proposta concilia. 
tiva del consigliere sig. Del Fabbro 

. Giacomo di Collalto di accettara le 
dimissioni del neo-segretario e de- 
liberato di aprire il concorso per 
il successore, Si venne quindi a 
trattare della recente inchiesta sul. 
i Avaministraziona Comunale ordi- 
nata dal comm. Donneddu; provve 
dimento questo di una certa gra. 
vità, che non poteva passare inos- 
servato, avendo ingiustamente scre- 
ditato di fronto al pubblico 1 Am- 
ministrazione comunale di Segnacco 
quanto a onestà, superiore a qual- 
siasi sospetto) e il cessato segra- 
tario sig. Zoz, nominato nel 1903 
vicesegretario di ‘Tarcento n voti 
unanimi e a voti unanimi promos- 
so recentemente a segretario del 


popoloso comune di Nimis, La con-|b; 


siderazione generale da lui goduta 
a nulla valse presso il Prefetto: per 
constatare la sua onestà, sì esami 
narono rigorosamente i mandati di 
pagamento di questi ultimi anni, 
Premesse necessarie. 

Per l'intelligenza di chi legge, è 
necessario premettere che il Con- 
siglio comunale è diviso in due 
partiti e che l'inchiesta non è se 
non l'epilogo di una serie di evi- 
denti contraddizioni non solo, raa di 
sgarberie e di diffidenze in odio 
all'amministrazione presieduta de) 
sig. Andreoli, il Sindaco più an 
ziano del Mandamento, prestand; 
la sua operà disinteressata da bes 
22 anni, Ed è anche necessario ag. 
giungere che questo trattamanto 
»- Così diverso da quello usato in 
precedenza al Sindaco stesso dallo 
stesso comm. Donneddu — data dal 
giorno in cui alcuni consiglieri 
(tutti però della frazione di S- 
gnacco) stimolati © assistiti da un 
ex-funzionario comunale dimessosi 
qualche enno fa, ricorsero all’ ap- 
poggio del deputato del Collegio. 
narrandogli chit sa quali esagera- 
zioni, o meglio, invenzioni. 

Resipiscenza del R. Prefetto. 

Alla seduta del Consiglio fu data 
lettura del decreto 27 maggio del 
comm. Donneddu cha ordina l'ia- 
chiesta. In esso decreto si parla 
di «rigorosa inchiesta». Si legge 
quindi la nota 2. Giugno del Pre 
fetto che confessa che l'inchiesta 
riuscì infruttuosa. Si constata come 
lo stesso comm. Donnedn — sd st- 
tenuaro la sfavorevole impressione 
prodotta dal suo provvedimento — 
non parli più nell’ ultima nota di 
inchiesta, ma solamente di « ispe- 
zione all'Ufficio Comunale » | 

Le protesto, 

Il Consigliere Biasditi quindi, a 
nome di altri sette consiglieri, sorse 
a protestare contro l’ inchiesta, in- 
comprensibile visto il buon anda- 
mento dell' officio comunale. E dopo 
aver constatato come il R. Prefetto, 

arlando con lui in passato, avesse 
Himostrato di pensara — riguardc 
all’amministraziono comunsle di 
Segnacco — precisamente il con- 
trario di quello che fece. di lì 3 
poco, osserva che se si trattasse di 
un semplice errore del R Prefetto, 
la cosa sarebbe passata forse sotto 
silenzio in omsggio all'antico afu 
risma errare humanum est, 

Ricorda che mentre per Segnacco 
il prefetto dimostrò tanto rigore... 
infecondo, nel vicino Comune di 
Magnano, ove il bisogno di inchiesta 
era urgente, ove furono dimostra» 
zioni e altro si minacciarono se 
l'inchiesta non si faceva, ove l' in- 
chiesta veniva domandata da per- 
sone degne di rispetto tra cui da 
tutti gli assessori effettivi e sup- 
plenti ; ivi il comw. Doneddu non 
si decideva mai ad accordarla. E 
c'erano î motivi e ben gravi, come 
fu constaiato quando un voto pres- 
sochè unanime di un consiglio co- 
munale rinnovato impose l'inchiesta 
al Prefetto! 

Ricorda come s Nimis il paese più 
popolato d.1 Mandamantu per defi- 
cenza esclusivamento del cassato ser- 
vizio di segreteria - zon si mandas: 
sero al Prefetto î consuntivi degli 
ultimi quattro 0 cinque anni senza 
che il prefetto Doneddu di sua ini 
ziativa ordinasse inchieste. Ricorda 
come, per la mancata regolare com- 
pilazione dei consuntivi precedenti 
del Comune di Nimis tollerata dsl 
comm. Doneddù, l'ultimo consune 
tivo si chiuda con un 

dissvanso di forse 19 000 ifre. 


Continua ricordando come mentre 
l'archivio di Segnacco è esemplare, 
quello di Nimis possa paragonarsi 
un deposito di stracci; ma a quel- 
l'archivio verifiche non si fecero. 
(Ora l’ Amministrazione di Nimis 
con l: aiuto del «sospettato » se-! 


gretario Zoz, sta saggiamente rime | 


diando a tale stato di cose), È 
Il voto, 


















Ii I 
di vivace protesta, attenuato nella 
forma su proposta del consigliere 
Biasutti. I consiglieri di Segnacco 
votarono contro, 

.Il Prefetto, probabilmente ne or- 
dinerà la cancellazione, ma — a 
tutela del proprio decoro e della 
propria oaoratezza — l’ Ammini- 
Strazione di Sagnacco desidera in- 
tanto sia reso di pubblica ragione, 

Un consigliere comunale. 


CASARSA. 
=> 1 funerali del giovane Nicolò co. 
Conelna. 

Alcuni giorni sono fuggiva dal’ col- 
legio Toppo Wassermman della vo- 
stra città, dov’ era convittore fre- 
quentando la 4.a liceale, il giova- 
netto De Concina co. Nicalò, dicia- 
settenne, 

Giovedì, il caldo era soffocante, 
egli ebbe il dasiderio di prendere 
un bagno nel Tagliamento: sia 
ch'egli fosso indisposto o che le 
acque troppo fredde gli cagionas- 
sero un’ indisposizione, venerdì mat: 
tina, egli morì per paralisi cardiaca. 
E ieri gli si tributarono funerali 
solenni. 

Tutto il passe vi partecipò, Il 
corteo era' interminabile. Dalla vo- 
Stra città intervennero i dolenti 
compagni di collegio, del povero 
co. Nicolò, quelli del collegio Ar- 
civescovile, alcuni del liceo con 
andiera, in rappresentanza del 
preside il Prof. D.rVittoria Fontana, 
alcuni altri professori. 

Noto ancora: il co. Florio, il co. 

vadenigo di Vonezia; moltissimi 
alîri sigaori dell’ aristocrazia  udi- 
nese o dei paesi contormini; pa- 
renti ed amici della famiglia Con- 
cina, Numerose e bellissime le co- 
rone: splendide quella dei tami- 
gliari e del Liceo, 

In Chiesa, per ja funzione reli- 
giosa entrò anche la bandiera del 
Licso. Qualcuno aveva avvertito che 
nun è permossa, lalo entrata: ma 
gli fu risposto che senza la ban- 
diera, no sarebbaro entrati nem- 
meno gli alunni: a il sacerdote fe 
cacenno che ja lasciassero entrzie. 

Mentre il sacerdote banediceva il 
feretro, il vessillo si chinò sulla 
bara a il prete lo bernedisse. Ciò 
in prese destò i migliori commenti 

Al csmposanto pariò davanti alla 
tomba della famiglia Concina il 
prof. Fontena per il preside ed i 
professori del Liceo; a nome dei 
condiscepoli lo studenta Danieli; a 
nome dei compagni udinesi lo stu- 
dente Ermacora, 

.I solenni funebri a le dimostra- 
zioni di viva simpatia, tributate al 
povera giovanetto, riescano di con- 
forto alle desolata famiglia. 


CRONACA ELETTORALE. 


Comuno di Udine. -- Comincia s... 
delinearsi la situazione, pur conti- 
nuando le chiacchere più o meno 
fantastiche. Fr». l’altro si perla di 
una lista  compileta dall’ Unione 
Essrcenti, nella quale figurereb- 
bero... alcuni esercenti, natural- 
mente, con altri che non furono 
nemmeno interpelieti, e che, se 
interpellati, avrebbero risposto in- 
dubbiamente col rifiutare. Ma ci 
sembre che, di liste sia prematuro 
parlare, perchè appena sabato co- 
minciarono a muoversi i piccoli 
avamposti; un più grosso reparto 
di combattenti sì disporrà ia campo 
quasta sera, 

Difitti, avommo stbato due as- 
sembles: 

quelia del Circol: socialista, do ;#, 
dopo animatissima discussione sulla 
tattica da seguirsi nelle prossime 
olezioni amministrative, la corrente 
astensionista raccolse dodici voti 
contro quaranta che furono invece 
favorevoli alla partecipazione dei 
socialisti alia lotta, con nomi e lista 
propri.; dopo il qual voto, si ap- 
provò uno schema di programma 
da presentarsi agli elettori; 

@ quella del Circolo repubblicano 
che stsbili di partecipare — co- 
munque sia — alla lotta — senza 
escludero la possibilità di un ac- 
cordo con partiti « affini» — (Quali 
sono? i socialisti? i sacchisti? i 
marcoriani ?) — giovedì i repub- 
licani si raduneranno di nuovo. 

Questa sera, poi, c'è un’ adunanza 
della Società democratica, su invito 
dei presidente Murero, il quale di- 
ramò gli inviti con una certa lar- 
ghezza, cioè estendendoli anche a 
non soci, 


CRONACA. CITTADIM 


A Domani 


siamo costretti a rimandare pa- 
recchi articoli e talune corrispon- 





denze, Acceaniamo ad un articolo 
del signor Rizzi, in risposta a quello 
stampato sabato firmato G. B.; alla 
relazione del sindaco di S. Daniele! 


sigaor Cedolini sulia propria ge- 


stione -—- completando così il raso 
conto della importante seduta tenuta 
sabato da quel consiglio comunale 
e che oggi cccupa tanta parte del 
giornale; corrispondanze da San 
Daniele, da Palmanova, da Colloredo 


di Montalbano ecc, eco. 
— Cane Smarrito. 


Fu smarrito un cane dsl mantello blanco 
con macchie color cafiè molto chiare, coda 
corte, di razza inorcoio bracco e polnters 


da oacoia. 


E° di sesso fammialno e risponde al 


nome di Irma. 





Per conchiudere, venne votato a 
maggioranza un ordine del giorno 


Competente mancia a chi lo porterà al 


capitano Maresco. 





jpalo, 





— La' gita annuale degli 
denti liceali d’ agraria. 
Ieri gli studenti d’agraria del 
secondo corso liceale, oo Bia ì 
dai chiar. professori Bonomi, Pier: 
psoli e Treppin, e dal vicedirettore 
della cattedra ambulanto di agri= 
coltura, dott, Flavio Berthod, furono 
a San Daniele a visitaro i casoifici 
« Cooperativo» e «Eredi Pascoli » 
i quali lavorano circa setto quintali 
di latta al giorno ciascuno. Furono 
poi # visitare la Biblioteca comu- 
dova ammirarono i codici 
dalle preziose miniature e vollero 
vedere la lettera autografa del Tasso 
ivi esistente, Poi si riunirono 8 
famigliare banchetto all’ albergo 
d’Italia, dove uno studente disse 
brevi parole, bevendo alia prospe- 
rità industriale ed agricola della 
piccola patria, al comm, Domenico 
Pecile, al prof. Bonomi e ai rap- 
presentanti della Società Agraria. 
Poi si andò ad Arcano, invitati 
dalla cortesia di quel conte, a vi- 
sitare i vasti e ben tenuti vigneti 
e gli splendidi bozzoli, da lui con 
tanto amore curati. Il conte d’ Ar- 
cano volle, prima che ripartissero, 
favorirli d'un rinfresco, e d'una 
visita minuta all’ avito castello. 
Da San Daniele fu spadito, dopo 
il brindisi, un telegramma al comm. 
Domenico Pecile, innoggiando alla 
sua opera costante ed efficace in 
pro’ dell’ agricoltura. 
Gli studenti e i professori si 
sentono in dovere di rinnovare qui, 
pubblicamente, i ringraziamenti che 
già ebbero a fare a voce al signor 
Legranzi, che, oltre Ja biblioteca; 
volle mostrar loro avche la Chiess 
di S. Antonio dagli affreschi preziosi, 
0 all infatticabile Conte d’ Arcano. 


A proposito di fallimento. 
Un bel caso all'avv, Nardini, 


Abbiamo annuncisto il pitcslo 
fallimento di Milani Camillo, indi- 
cato «da Tarcento », come aiber- 
gatore. Ebbene, in questo « piccolo 
fallimento » è risultato un « piccolo... 
inconveniente », inguaatochè il Mi- 
lanî è stato erroneamente indicato 
di Tarcento e per giunta alberga 
tore, mentre il commissario avv. 
Nardini, recatosi in luogo per e- 
sercitare la suo «funzioni» potè 
constatara che il conduttore del- 
l’albargo è un’altra parsona e che 
il dissestato Milani si trovava colà 
precariamente all’atto di ud pro- 
testo, mentre invece risiedeva chi 
dice a Busto Arsizio (e chi. forse 
iù esattamente a Sesto at Reghèna 
in distretto di Pordenone). 

Potò ancora constatare, l’ egregio 
«commissario » avv. Nardini, che 
il Milani preso Ja vis per l’ America, 
per cui non gli rimase che di di- 
chiarare, per conto proprio, chiusa 
le ‘operazioni per mancanza... di 
indirizzo del « piccolo fallito. » 

— L'elezione alla «Operaia». 
Ieri ebbe luogo la sesta votazione 
per la nomina del Presidente della 
Società Operaia di M. S. 

I soci che si recarono alle urne, 
sommarono a 400. Giuseppe Ernesto 
Seitz riportò 220 voti; l’ing. Leo- 
uida Leonetti 174, 

— In Hbertà, 

Dicesi che i tre bavaresi arrestati 
in Carnia — quati spie — Giovanni 
Ziegler fu Michele, Ottone Goeth 
fu Carlo e Carlo Maier di Guglielmo, 
sieno stati messi iu libertà, non a- 
vendo i dorumenti e fotografie 
loro trovati, nessuna importanza. 
— Fiori d’ arancio. 

Si unirono ieri col dolce vincolo 
l’egregio giovane Umberto Ligu- 
guana e la signorina Anna Tubello. 
Auguri, 

+— Gli studi delle donne, 

A Bologna, superò felicemente gli 
esami di levatrico e di massaggia 
trice la_ nostra concittadina Mad- 










-- A Padova, ottenne piena Isurea 
con lode in massoterapia la leva: 
trice eminenziata Amelia Nodari, 
perfezionata anche nel regio istituto 
ostetrico-ginecologico di Firenze. 

Alle egragie studicse, le nostre 
felicitazisni. 

— Teatro Minerva. 
Questa sera alle ore 20,30 precise 
la Compagnia drammatica diretta 
del valente artista Alfredo de Santis, 
rappresenterà : La Castellana capo- 
lavoro del Capus nuovissima, 
— Teatro Vittorio Emanuele, ‘ 
Sabato sera, con la Marcia rezle e 
dinanzi ad un pubblico abbastanza 
numeroso, si riaprì il Teatro ex 
Nazionale, oggi ribattezzsto con il 
nome di Vittorio Emanuele. 
“Nell’atrio, dipinto a nuovo, spic- 
cano i busti di Teobaldo Cico 
di Vittorio Emanuele II, di Verdi 
e di Goldoni — quest'ultimi tro, 
lavori dell’artista Piccini; e gli 
stemmi di Trieste, Trento, Istria e 
Dal:azia, ed ai lati dell'ingresso 
ialla piatea quelli di Udine Città e 
Provincia. 

Fu levato il lampadario, e rin- 
Draia l illuminazione eleitrica ai- 
’ ingiro. 





bito... subito... ; ed è la livrea fatta 
indossare aÌ personale di servizio! 
Son certe tuniche nere... lunghe... 
che fanno paragonara i poveri in- 
dividui che le indossano, n tanti 
becchini in veste da cameral... e: 
Siamo in teatrol... 

La Compagni d’operetto ha de-| 











dalena Dell’ oste, i 





Altra novità, ma da togliersi su-;al 


‘esecutori farono continuamente sp- 


ti | piauditi,. 


Questa sera si derà la bolla ope 
reita. del Planqueite: Le Campane 
di: Corneville, 3 J 


proprietario del Teatro, invitò a 
banchetto tutto il personale di ser- 
vizio del Testro. Allo spumante 
briadò alia salute dell’anfitrione il 
portiere Tita Marinato ringrazian- 
dolo per la bella idea avuta di 
invitarli a banchetto... e per il rosso 
berretto donatogli, e che egli porta 
con tanta disinvoltura all'ingresso 


del tostro. 

STATO CIVILE 
Bollattino settimanaie dall’1 al 16 gingno. 
Nascite. 

Nat! vivi maschi 9 femmine {l 

» morti » » I 
» Esposti > » 4 
Totale N, 22 
Pubblicazioni di Matrimonio. 

Angelo Adami operalo cotonificio con 
Anna Feruglio operaia di cotonificio — 
Zamiro Ferraro fabbro son Luigia More- 
tuzzo tessitrica — Giovanni Dorigo fao- 
chista ferr. con Anna Modotto contadina 
_ nob, Eugenio De Monart Impiegato con 
Virginia Monari sarta — Michele Armenti 
agente privato con Maria Almergogna ci- 
vile — Antonio Zuliani barbiera con Do- 
ménica Rigo lavandaia. 

Matrimoni. 

Luigi Franzolint facchino con Luigia 
Florit setainola — Giovanni Zaceagna scri- 
vano con Benilde Passaglini tessitrica — 
Arrigo Bra'dotti negoziante con IHa-Mar- 
gherita Vallon agiata — Rag. Angelo PI- 
losio impiegato con Ida Fattori agiata — 
Giovanni Duchelle r. impiegato con Maria 
Martinis maestra elementare — di Collo- 
redo-Mels co. avv. Antonio posutdente con 
nob. Bica del Torso agiata — Luigi Man- 
fredini capitano di cavalleria con Evelina 
Virginia D' Agostini agiata. 

Morti a domiellio. x 

Giuseppina Tavano di Giacomo di mesi 
2 e giorni 15 — Ettore Rizzj di Stefano 
Antonio di mesì.3 — Giuseppe Valente dì 
Domenteo di giorni 7 — Pietro Spangaro 
di Angelo di giorni 20 — Nob. Cesare Ri- 
naldini-Arlei fa Antonio d’anni 63 possì- 
dente — Vera Rattistoni di Alfonso d'anni 
10 scolara — Maria Vida d'anni 7 scolara 
— Giovatni Iaconisso di Ferdinando di 
ann! 12 operaio — Elfo Da Paulis di Lu!gi 
di mes! 8 — Pietro Ladolo fu Biagio di 
anni 79 agricoltore. 

Morti nel’ Ospitale Civile. 

Caterina Monsi-Zamolo di Git. Batta di 
anni 40 contadina — Elisabetta Gerometta 
fu Gio. Batta d’anni 31 serva — Elvira 
Da Conti di Giulio d'anni 4 e mesl 2 — 
Adone Fantini fu Antonio d'anni 50 ofa- 
logiaio — Maria-Teresa Canciani-Rizzi fu 
Gio. Batta d'anni 71 casalinga — Gio. 
Batta Cipolli fu Luigi d'anni 75 questu- 
®nte — Anna Nadalutti-Buttazzoni fu Pie- 
tro d'anni 58 casalinga — Teresa Damiani 
Beligoi fa Basilio d’anni 60 contatina. 

Morti nel Manicomio Provinciale. 
cri nonlo Foratti fu Gio, Batta, di anni 
| agricoltore... 
Totale N. 10 


dei quali 5 non appartenenti al Comune 
di ‘udine: see 


ULTIMA ORA 
I giapponesi “disturbano,, i russi, 


TOCHIO, 13. Il contrammiraglio 
Togo annuncia che una parte della 
finita gixpponese ha bombardato il 
litorale presso Cai-cian ed ha co- 
stretto un treno militare che si di. 
rigeva verso il sud, a retrocedere. 
Nessun altro treno è poi più com- 
parso, 

Dopo che le navi giapponesi com. 
parvero presso Car-ciun, i russi 
concentrarono truppe e costruiscono 
trincea, temendo evidentemente uno 
sbarco di giapponesi, e si prepa- 
rarono ad impedirlo. La piccole 
cannoniere giapponesi sorpresero e 





(bombardarono î russi, mentre a 


rano al lavoro, infliggendo loro 
probabilmente grandi perdite. 


INDUZIONI E SPERANZE? 


PIETROBURGO, 13. Da quanto si 
afferma, la squadra di Vladivostoc 
si comporrebbe ora di quattro co- 
razzate e di tre incrocistori. Bi 
sogua però ritenere che questa 
squadra abbia effettuato il ricon- 
giungimento con qualche neve che 
era 8 Portarturo. 


Dualismo composto 
Curopatchine arbitro assoluto. 
PIETROBURGO, 13, Si assicura 
che il generale Curopstchine sia 
stato lasciato unico responsabile 
delle operazioni di guerra 0 che 
nen tent:rà probabilmente di an- 


idare in soccorso di Port Arturo, Nei 


circoli militari ha prodotto sollievo 
la notizia che sono state risolte le 
difficoltà per la divisione del cn 
mando. 


iLe solite voci 


di grandi battagHe 
PIETROBURGO 13. Corre voce che 
ura grande battaglia navale avrebbe 
avuto luogo dinanzi a Portarturo. 
Due grandi navi russo e quattro 
giapponesi sarebbero colata a fondo. 
Finora però non si ha ricuna con- 
ferma ufficiale di tale notizia. 


Elezioni presidenziali in America, 


BUENOSAIRES, 13. I Collegi elet- 
torali riunitisi ieri pella capitale 
e nelle provincie ebbero Manue) 


‘Quintana prasidente della repub- 


blica con 239 voti. Josè Figueros 
costa fu eletto vicepresidente 
con 255. 
SANTIAGO (Cile), 13. Telegram- 
ma de Lima annunzia che l’ assem- 
blen proclamò lorè Pardo candidato 
alla presidenza della repubblica. 
Pardo accettò ed espose programma 
di governo, pacifico ed economico 
promettendoincoraggiare fo sviluppo 





buttato con pieno successo, 
Cesare Matucci è sempre un buon 





delle industrie e di promuovere il 
progresso e l’ isiruzione. 


artista, “circondato da un elemento! 
«omogeneo e'ben affiatato. Tutti gli 






. J 
Ieri ilsig, merchese degli Ohizzi, ji 



















































BISUTTI PIETRO 


Via Poscolle (0. = IDIDINE Via Fiscolle 10. 
DEPOSITO LASTRE - TERRAGLIE - VETRERIE - PORCELLANE 


Cristalli da Vetrina - a Bottiglie per Vino 
SPECCHI è C) - DAMIGIANE 


Vetri Rigati per tettoia Turaccioli - Capsule 













Lastre colorate Macchine aimbottigliare 
e decorate Spine per botti 


Mastice per Lastre 4 Filtri Depuratori ‘ 
Diamanti da taglio 9 dell’ aria 

Flaconeria ed articoli Lampade Acetilene 
per farmacisti nta Posaterie 















Piastrelle smaltate per Pareti - Yende Persiane 
Corsie - Tappeti e nettapiedi di Cocco - Articoli casalinghi 
Lettere di Vetro per Vetrine 


Ing Fachini e gehiari | Tosse Canina; 


PREMIATA FABBR. BILANCIE! ‘c.pa radicale col Siroppo Dros 
{ex 6. B. Schiavi) 


sera Marchi preparato dal far- 
Officina meco. in Via Zanon | macista Umberto Crico di Vi- 
UDIRE 


cenza. 
Medaglia d'oro all'Espoz, di fine 1904 1 Deposito peli Veneto: PAOLO 
Pesa-vagoni 30 Tonn. 
Pesa-carri 
da '70 quintali 
Baschulas da 3, 5, 8 e 10 gli 


BILANGIE A PENDOLO. 
e stadera d’ogni portata 


Pesi e Misure 
Costruzione e rinarazione di 


IAL 


Premiato liquore a sfizirumeso 
Serafini 
Rimedio pronto e sicuro 
contro il ROZZo 

Si venda unicamente 
presso il preosratore @, B. 
Serafini -— Tarcento (Udine) 

L. 1,50 il fl. più cont, 60 


‘per posta — 8 fl. L. 9 W È 
franco nel Regno. “ 10° È Pramiata Fermacia 


ese | Giulio Podrecca ‘; 
Poliamaro Piftiani crvmaLm 


Acquoso RA ‘6 ì Emulalone d’olio puro di fegato di mer- 
i i luzzo intlterabile con ipofosfiti di cale 
Incoloro TS 6 soda. a sostare vegetali. o 

Tonico!:... Bottiglia piacoln /. f.=, media L, 4,78, 




































































H sapone ideale 

per finezza — 

eleganza, iglen 
ed economia 


Il Sapol Bertelli trova! presso 


and tl 
SIP RAI ton l'arinolpali Parrochi 7 
x fameori, Nogiozianti dl mede' e nel 








primari Stebliimenti di 
L. 1.28 e) pertro, più cent. 
DN poste; ire pezzi i... 8,65, franchi di 

di Rode chto armacsii 
d A. BERTELLI e C. 
$ MILANO - ROMA 
iGENOVA - PALERMO] 
TORINO - NAPOLI È 


Commissioni fer corrisponde 
MILANO, via laclo 














Enpetico grande L, 3. 
4 Ferro China Rabarbaro 0 i sovrano 
Stomachicog rinforsatore del sangue. Bottiglie L, 4. 


Questi due preparati vennero premiati 
Ha Medagi 7 Ma d Oro All Faposlzione Co 
, pionaria internazionale soma e 

raceamendato dal migliori mediel' ‘con Gran Prix o medaglia d’oro all'Espo= 
Trovast in tutte le principali farmacie Ì sizione internazionale di Parigi. 





cRSE 





Antica Ditta 
PASQUALE TREMONTI 
UDINE 


<ID>_____ 


i IMPIANTI COMPLETI. 
di DISTILLERIE a vapore ed a fuoco diretto 


RIDUZIONI 


di vecchi alambicchi 


per l'applicazione del contatore 
secondo i migliori e più razionali sistemi 


Prezzi Modicissimi. 


per” La Ditta PASQUALE TREMONTI fu premiata con 


Medaglia d'Oro peri suoi anparecchi di disti 


lazione all'Esposizione Regionale di Udine: ed 

ha già fornito i suol premiati apparecchi a pa 
A<ST>\<E><4ETD>\KED><ETD>)<= 
LUIGIA PIUTTI- TRAVAGINI 


recchie tra le più raputate ditte della Provincia. 
UDINE - Piazza Morcatozuovo 19 - UDINE i 
— n È St 
Confezionatura bianchéria per uomo e signora + o 
Corredi da sposa - Deposito manifatture - Assortimento ‘/ 
ricami - Si eseguisce qualsiasi commissione a prezzi, li Ò 
mitatissimi - Sollecitudine = Fieginza. 
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Le inserzioni 


Società Italiana Francoholli - Premio 
PADOVA. 


costituita con atto 10 magglo 1903 - Reg. ® Parma sl N. 2581 
Vol. 97 atti Privati 


SUCCURSALE DI UDINE 


La Società Italiana Francobolli-Premio 
RENDE NoTO 


che, nonostante maligne insinuazioni non intende 
menomaments di abbandonare Ia città di Udine, Lo 
e ciò in vista della simpatia che il pubblico le 
ha sempre addimostrato fin qui; e che sarà suo 
speciale impegno di tenere le proprie mostre 
sempre fornite di Regali che possano seddi- 
sfare alle esigenze dei signori Collezienisti di 


Frauncobelli-Premio. 


Udine, 12 giugno 1904. 








Pittoni Luigi — Salami e Coloniali 


Fioretti f.lli » » 
Della Rosa ‘Antonio » » 
Bevilacqua Domenico » » 
De Paoti fili — Macelleria 
Livotti Lodovicn » 

Cremese Caterina — Panetteria 
Cantoni Giuseppe » 


Beltramo L. V. — Farmacia e art. foiografia 
Scotti Antonio — Farmacia 

De Candido Domenico » 

Polegrini G. B, — Drogheria e Coloniali ecc. 
Missio Giovanni — Cartoleria 

Nigg Carlo — Manifatturo 


D' Este Antonio » 
Martinuzzì Franc. > 

















di cara A 


TITEL LITI] CREO IFTZIONZAIA RIOT III 





MILANO Vi 


dall'iestero, si ricevono esclusivamente, 
ia Sen Paolo, 11 — ROMA Vis dì Pietra 9 — 
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PAR ARPA NINA ENEA 











er il nestro Giorni 








LA DIREZIONE 


Elenco dei Signori negozianti che regalano Francobolli-Premio in Udine 


Augusto Verza — Mode, Merc., Chincag!., ecc. 


Fratelli Lorenzon (Chic Parisien) >» 
Polizzo Leonardo ‘» 
Bassani G. B. — Bazar 

Gervasutti Antonio — Calzoleria 

Turrini Bortolo » 

Mocenigo Carlo — Calzoleria, Cappelleris 
Conti Ezio — Vini ed Olii Toscani 
Magrini Virginia — Frutta 

Pignat Luigi — Fotografia - 

Lucchini Paolo — Carboni 

Lavarini Giuseppe — Ombrelle, Bastoni 
Barbaro Girolamo — Offelloria 

Cozzi Elisa — Mode e Confezioni 
Sorelle Miguit' > >» 

Montico +— Musica ed Istrumy 









ses 





INDICAZIONI 


Sta Caterina coniro ? anemia 

Sta Caterina » la dispepsia 

S.ia Caterina la clorosi 

Sia Csterina la gastralgia 

S.ta Caterina le indigesticni 

S ta Caterina il mal di nervi 
S.ia Caterina il mal di cuore 
S.ia Caterina il mal di fegato 
S.ta Caterina l'isterismo 

S.ta Caterina » ‘a debolezza fisica 
Sta Caierina pei convalescenti 

Sta Ca. erina ricostituerte, tonica, dige- 


vuivuvov 


stiva] 
Sla Caterina Acqua ca tavola eccellen 
ue tssssima trans Ripi 


Sta Caterina presso Bormio in Val 
Furva, secondo îl parere dei chi- 
mici che l’ analizzarono e dei me- 
dici che la prescrivono da oltre 50 
anni è la Sevrsnaidelle acque fer- 
raginese 1 





î inosa-Gasosa Naturale 


ERINA_ 





AMARO BAREGGI 


a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 


Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il I 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attivare una ; 


buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro=China, ) 
USO: Un bicchierino' prima del pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l’appetito, A 
Vendesi in tutte le Farmacie, Brogherie e Liquoristi. c 


Dirigere le domande alla Ditta: 


Deposito per Tidinae presso i farmacisti Giacomo Commessatti, .L. V. Beltrame Piazza V. El. e Fabris Angelo è 


LIQUORE STREGA 


Udine 1904 — Tipografia Domenico Del Bianeo, 











le-di pubblicità A. Manzoni e €. 


0-1 ufficio princi 
arese — PARIGI Rue Perdonnet, 


IOVA Pinzza Fontane 


Le inserzioni 















G. DUPRÈ & C.- BOLOGNA 


Acque minerali artificiali Sterilizzato, 
Calciolitica, Ferruginosa-arsenicale, blandamente 
lassativa, Litiosa, Salina,-rinfrescativa, Antibiliosa ec 


i 
I 



































sn INA DupRè | Grand prix 8 
#31 ALCALINA DUPRÈ 1,0%, sonora PURGATIVA DUPRÈj: 
Q 7 a lkco i 8. 
doÈ DIUREBTICA Budapest Guarisce la AHHchezza, fu 
Mk DIGESTIVA Onorificenza le Emorroidi ® 
SÉE DISSETANTEÌ uliimamento ottenuta de È 
835 Gole ese sptai i; SALE e le Congestioni Viscerali $” 
E i s et È 
di per A 2, 
D ki Alberghi, Trisporanti se?) K A R LS BA D È i 'niglior a “| È s 
Polveri p. Montecatini | ilo nei. cool BPOMANTINA 
artificiale in scatole catari infostinali, ecc. ” Gazosa in polvere ai vari pro- 






fumi in sestole da 6 dosi (bîce- 









da 12 dosì (litro) Ottenuti chiere) Lonal 
(L 060 oltre le speso postali) [cose (& 050 oltre le spese postali) 


ser POLVERI VICHY 


ARTIFICIALI 


in scatole da 10 dosi (litro) L. 0,59 — da 20 dosi (litro) L. 090 oltre la spese postali. 
Vendita presso le farmacie e drogherie: Depositarlo in Udine Sig. Giacomo Commessatti 
































j° RACCOMANDASI 
L'Ecrisontylon Zuin, Rimedio intenibno peri 
È a plota guarigione: è 
OALLI AI PIEDI, A bose di Ac. Salicyi o ‘Thimol « L,1 al 
Le PillolediCelso scontrosa 
er la Joro efficacia 6 pruprietà di guarire radicalmente tali 
» Gisturi A base di Podofillit.., Aloa è 


indato dai 

disturbi nervoai 
. 6 la bostigiia, 
A FARMAGIA 


Da YALPAMONICA & INTRO 





PRESERVATIVI 


contro le malattte veneree 
per uomini, articoli utili edi 
lantifecondativi per Signoref:ta 
delle più rinomate case mon-f E 
idiali. Per catalegoo in busta! 
lohluss spedire francobollo] 
cent, 20 ad «Igiona » Caséllaf 
Postale 450 ‘Milano - Modicif Bi 
prezzi. Assoluta sagretezza 






CER 


pavimento di Parquets, Mattonelle, alla Veneziana, 
Robi e tappeti dì linoleum. 

Olii e Grassi per macchine. 

Grassi d’ adesione per cinghie di cuoio, cotone, 


funi vegetali e metalliche. 
i 














































Miracolo 

dell'industria | 
Albergh 
di metallo -accin- ME 


.10;. bl 0, lucido cd 
innocuo al dar dell'argento. | 


È i1 miglior prodotto ferruginoso 
offerto dal'a natura e da preferirsi alle 
migliaia di preparazioni artificiali che 
danno le. officine farmaceutiche in ge. 
nere. dà 

E superiore a tutte le acque ferru- 
ginose naturali d’ Europa, come lo 
prova 1’ analisi comparativa già stata 
ripetutamente pubblicata ed è dî facile 
digeribilità per la sua ricchezza in 
gas carbonico. 































von 
astuocio: sensa | 
Serv, p. 6 pers. (pezzi 48) 1. 9: Li 7 
SP ela (» 20) » 16°» 13 
N. 8 Cucchia'ni da Cad >» 3 » 2 
» 12 » » »5_»4 
Trinciante (coltel. e toro.) » 4.50» 3 
Coll' ordisazione e l'importo in- 
visre cent. 60 -per spesa. pacco .po- 
stalo alla Casa P. Cossu o C1, Orlani 
7 Milano. 
Ordini superiori a L. 15 pel'Re- 
gno si eseguiscono franchi di‘vorto. 


Dott. UGO ERSETTIG 


Allievo delle Cliniche di Vienna 
Apocialista: per Ostetricia -Qinocelogia 
qoper la malaffio dei bondbisi. 













Cosìe in Milano: Bottiglia grande Cent. 60 
» pleecola > 45 


(fuori di Milano spere di trasporto in più.) 
Per cassa da 50 botiiglio grandi L 31 
» bottiglie piecole » 23 
Si rimborsano Cent. 10 per i vetri grandi Cent. 6 per i vetri piccoli. 
Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 


Chimici-Farmacisti 
Milano, Via S. Paolo, î1 - Roma, Via di Pietra, 91 











































a. Genova, Piazza Fontane Marose, 
“"Rivendesi in tutte?le principali farmacie , Sonsultazioni dalle fl alle 12 
d’Italia ©. del” Estero. ptt pi tutti i giorni copettosti I festivi 126 








3 VIA LIRUTTI N. d. 


ARR ARAMNARININNI 





co 
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migliore ricostituente tonico 


E. 6. Fratelli BAREGGI-PADOVA. | 


TONICO DIGESTIVO 


Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento 
@uardars! dallo innumerevoli falsificavioni. 
Richiedere sull’ etichetia la Maren Deposliara, e sulla eapsola la Marea 
di garanzia del Controllo Chivlco Permanente Fiallauo 





